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Introduzione 
 
 
Samuel Hahnemann, agli inizi del 1800, aveva osservato che le sostanze da lui sperimentate in 
dosi ponderali mantenevano un’azione anche quando diluite e dinamizzate. 
Da un primo periodo in cui egli sperimentò le sostanze grezze,1 come nel famoso caso di China, 
passò successivamente a utilizzare le stesse sostanze potentizzate, cioè diluite e dinamizzate. 
Spinse la diluizione fino a non poter più rintracciare materia alcuna nell’acqua solvente. E 
nonostante questo, gli sperimentatori presentavano dei sintomi ben specifici di quel rimedio. 
Questo permetteva di sottrarre dall’azione della sostanza gli effetti tossicologici senza inficiarne le 
capacità curative. Anzi Hahnemann andava oltre sostenendo che in realtà solo con le alte diluizioni 
si manifestassero completamente tutte le forze insite della sostanza medicamentosa, forze assopite 
nel medicamento allo stato grezzo: 

“...le sostanze medicamentose, allo stato greggio, prese da persone in esperimento, per l’esame dei loro 
effetti specifici, non manifestano la completa pienezza delle forze insite come quando invece esse vengono 
ingerite potentizzate in alte diluizioni con conveniente triturazione e succussione” 2 

Qui sta il punto cruciale su cui vertono le critiche mosse all’omeopatia dalle scienze biomediche: 
come sia possibile che un prodotto in cui non é più presente materia abbia un’efficacia terapeutica. 
 
 
Alcuni concetti in omeopatia 
 
La forza vitale 
 
E’ un’energia che pervade l’organismo e tende a mantenere lo stato di salute, quando non è 
equilibrata compaiono le malattie. Per cui la malattia viene considerata una perturbazione della 
forza vitale. Nel mondo moderno, varie teorie tendono a spiegare cosa sia la forza vitale. Essa 
potrebbe identificarsi con il sistema psico-neuro-endocrino-immunologico. Oppure, secondo le 
teorie bioelettromagnetiche, la forza vitale non sarebbe altro che un campo elettromagnetico, di 
cui tutti disponiamo e che può oscillare in un senso di maggiore o minore equilibrio andando ad 
interagire con altri sistemi elettromagnetici. In questo senso il rimedio appare come un sistema 
elettromagnetico che ha la proprietà di interagire con la forza vitale di un individuo, riportandola 
all’equilibrio e quindi alla salute nel momento in cui risuoni in modo armonico con essa. 
 
La legge dei simili 

“Un’affezione dinamica debole viene, nell’organismo vivente, duraturamente cancellata da un’affezione più 
forte, se questa, differendo per qualità, le é assai simile nella sua manifestazione” 3 

E’ la legge su cui si basa tutto l’apparato teorico dell’omeopatia. Andando a somministrare il rime-
dio al malato che presenti gli stessi sintomi dello sperimentatore sano, si crea una malattia artifi-
ciale che agisce sulla forza vitale portandone una reazione in grado di favorire l’azione guaritrice. 
 
 
La sperimentazione in omeopatia 
 
“L’esperienza pura (...) ci insegna appunto, in tutte le ricerche accurate, che quella medicina, che nella sua 
azione sull’uomo sano s’é dimostrata capace di produrre, in modo simile, la maggior parte dei sintomi, che si 
trovano nel malato da curare, rimuove, somministrata in dose opportunamente potentizzata e piccola, pre-
sto, radicalmente e stabilmente anche la totalità dei sintomi dello stato patologico” 4 

                                                 
1 Le sostanze ponderali il più simili possibile a come si trovano in natura. 
2 S. Hahnemann: “Organon” VI^ edizione § 128 
3 S. Hahnemann: “Organon” VI^ edizione § 26 
4 S. Hannemann: “Organon” VI^ edizione § 25 
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Uno dei pilastri su cui poggia la pratica omeopatica é senz’altro la sperimentazione pura. Su di essa 
si basano le indicazioni per prescrivere un rimedio ad una persona malata. 
In omeopatia la sperimentazione dei rimedi (PROVING) viene fatta su soggetti sani, 
somministrando il rimedio a diverse potenze (in genere la 30 CH e la 200 CH, ma anche la 3, la 6 
la 12 CH) ed andando, con un’opportuna supervisione, a riportare in un elenco tutti i sintomi 
vissuti dagli sperimentatori durante l’assunzione (patogenesi). 
Quindi dalla patogenesi dei rimedi si ricava il quadro sfaccettato e completo della malattia 
artificiale provocata dal rimedio che andrà a curare la malattia naturale più simile, stimolando la 
forza vitale a surclassarla ed eliminarla per ritrovare lo stato di salute o comunque migliorare il 
proprio livello di salute. 
La sperimentazione omeopatica non viene fatta sui malati in quanto si creerebbe confusione fra 
sintomi di malattia e sintomi dovuti all’azione del rimedio portando necessariamente a un quadro 
poco definito.5 
Nell’attuale modalità sperimentale omeopatica sono previsti l’uso del doppio cieco e a volte del 
placebo, elementi mutuati dal modello biomedico e non presenti nelle sperimentazioni pure più 
datate. Il doppio cieco consiste nel fatto che sia gli sperimentatori sia chi somministra il rimedio 
siano all’oscuro della sostanza impiegata. In questo modo il risultato finale dello studio non 
sarebbe influenzato dalle opinioni degli operatori. 
Come ben noto, il placebo é una sostanza inerte somministrata ad alcuni sperimentatori al posto 
del rimedio testato: viene impiegato per avere un confronto all’interno del gruppo fra i sintomi 
riportati da chi ha assunto il rimedio e i sintomi di chi non lo ha assunto (in teoria, assenza di 
sintomi).6 
Qualcuno mette comunque in dubbio l’utilità di doppio cieco e placebo nelle sperimentazioni pure, 
considerando anche che i risultati dei proving fatti ai tempi di Hahnemann e Kent mantengono la 
loro validità e sono anzi stati confermati da sperimentazioni successive. 
 
Possiamo inquadrare la sperimentazione omeopatica pura all’interno della RICERCA QUALITATIVA, 
ricerca in cui il soggettivo ha il suo punto focale e in cui i modelli culturali di riferimento sono 
necessariamente “altri” rispetto al modello biomedico che poggia prevalentemente sulla ricerca 
quantitativa. Ciò non significa che quest’ultima non possa trovare all’interno dell’omeopatia una 
sua dimensione e anzi, gli studi fioriti negli ultimi tempi e volti a dimostrare “scientificamente” 
l’efficacia dell’omeopatia, lavorano proprio in questa direzione.7 
 
Le sperimentazioni pure più datate sono quelle di Hahnemann stesso, che peraltro sono da 
considerarsi scrupolose, precise, rigorose. Dopo Kent le sperimentazioni hanno perso in precisione 
e accuratezza fino ai nostri giorni, quando c’é stata una ripresa di interesse nei confronti dei 
proving anche per merito di alcuni autori come Sherr,8 che ha sistematizzato i criteri per una 
moderna sperimentazione omeopatica. 
 
 
Piano dello studio 
 
a) Obiettivi 

Questo studio si pone l’obiettivo di correlare l’effetto terapeutico/ tossicologico di alcune piante, in 
particolare della famiglia delle Compositae, con i sintomi, ottenuti dalla sperimentazione pura 

                                                 
5 S. Hahnemann “Organon” VI^ edizione § 107 
6 In realtà succede, a volte, che chi ha assunto il placebo manifesti dei sintomi simili, anche se più attenuati, a quelli di 
chi ha assunto il rimedio, forse per problemi di contaminazione del placebo nella fase di preparazione farmaceutica. 

7 Vedi ad esempio il recente lavoro di Paolo Bellavite e collaboratori sulla proprietà dell’istamina ad alte diluizioni di 
inibire l’attivazione dei basofili umani (S. Chirumboldo, M. Brizzi, R. Ortolani, A. Vella, P. Bellavite “Inhibition of CD203c 
membrane up-regolation in human basophils by hight diluitions of histamine: a controlled replication study”, 
Inflammation Research, apr 2009). 

8 Jeremy Sherr “Le dinamiche e la metodologia della sperimentazione omeopatica” edizioni Salus Infirmorum Padova 
2001. 
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secondo i criteri dell’omeopatia, delle stesse piante sotto forma di rimedio omeopatico cioè diluite e 
dinamizzate. 
Il riscontro di analogie sarebbe un indice importante dell’effettiva azione del rimedio omeopatico, 
quindi della possibilità di avere una capacità curativa anche con sostanze ad alte diluizioni, sulla 
scorta delle moderne teorie di elettromagnetismo, fisica quantistica e sistemi complessi. 
Inoltre sarà interessante valutare gli aspetti qualitativi di tali analogie. 
 
b) Materiali e metodi 

Lo studio viene fatto partendo dall’azione terapeutica/tossicologica della pianta. 
Una volta rilevati gli effetti della pianta e gli eventuali sintomi da intossicazione, si valuterà 
nell’elenco di sintomi del proving del rimedio, la presenza o meno degli stessi effetti/sintomi, 
andando a descriverli così come si trovano nei proving stessi. 
Per questi ultimi ci si è serviti delle principali Materie Mediche Pure esistenti in particolare quella di 
Hahnemann e l’Enciclopedia di Allen che riporta molti proving. Quando possibile si é utilizzato il 
proving originale, ricavato da testi di materia medica oppure da articoli pubblicati su riviste 
scientifiche omeopatiche. 
 
Gli effetti della pianta sono stati distinti in: 

• effetti della sostanza sia in vitro che in vivo; 

• effetti avversi e tossicologici; 

• effetti considerati dalla tradizione/medicina popolare. 
 
La tabella comparativa riporta nella colonna di sinistra gli effetti scientificamente riconosciuti della 
pianta, successivamente i sintomi di intossicazione ed infine quelli popolari-tradizionali. 
Nella colonna di destra sono riportati i sintomi dei proving; questi sono espressi in inglese, lingua 
ufficiale dell’omeopatia a cui fanno riferimento tutti gli autori e spesso lingua originale del proving. 
 
c) Limiti e punti critici 

Il primo limite dello comparazione é da ascriversi principalmente agli scarsi studi presenti in 
letteratura, secondo la Evidence Based Medicine 9 riguardo alle piante. 
Di fatto gli effetti delle piante sono poco, parzialmente o per niente conosciuti. 
Gli studi reperibili sono pochi e a volte di scarsa qualità. Spesso riguardano un componente o un 
estratto della pianta e non la pianta intera o la parte utilizzata poi per produrre il rimedio. 
Purtroppo l’industria farmaceutica é poco propensa a promuovere studi clinici di questo tipo, in 
quanto risulta più difficile brevettare i prodotti di origine naturale rispetto ai farmaci di sintesi e 
quindi l’impegno economico non viene compensato dall’esclusività del mercato. 
 
Il secondo punto critico riguarda le sperimentazioni che, in alcuni casi, hanno previsto l’uso della 
tintura madre al posto del rimedio oppure l’infuso della pianta,10 andando così a inficiare il 
presupposto basilare in omeopatia della potentizzazione cioè dell’uso di materiale diluito e 
dinamizzato. 
 
Kent diceva: “Lo studio tossicologico dei veleni é una forma di sperimentazione grossolana, non 
fornisce i dettagli sottili della natura della sostanza”; “Non bisogna basarsi sulle sperimentazioni 
fatte con sostanze grezze, né bisogna dar loro gran peso. esse forniscono soltanto un’idea parziale 
della sostanza".11 

                                                 
9 EBM, cioè la medicina basata sui dati da studi scientifici. 
10 Fra le sostanze “grezze” cioè le sostanze ponderali il più simili possibile a come si trovano in natura, qui si 

comprendono anche le tinture madri che hanno una percentuale di materia prima rispetto all’alcool variabile da 1/10 
a 1/2 secondo la farmacopea omeopatica tedesca (H.A.B.) e gli infusi. 

11 “Lezioni di filosofia omeopatica”, lezione n. XVIII 
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Un altro problema che riguarda gli sperimenti in omeopatia é dovuto alla mancata pubblicazione 
dei proving. Esistono delle sperimentazioni pure anche recenti che non sono reperibili in letteratura 
perché non pubblicate, recando un grave danno al patrimonio culturale omeopatico mondiale. 
 
Ulteriori considerazioni emerse dallo studio verranno trattate nelle conclusioni. 
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Le Compositae 
 
 
Inquadramento botanico 
 
Dette anche Asteraceae (dal latino astrum cioè “stella”, per la forma dei capolini). 
Il nome Compositae deriva dal latino compositus cioè “composto”, per i capolini formati per lo più 
da molti fiori. 
 
E’ la famiglia botanica più diffusa, comprende 800 generi e più di 14.000 specie, la maggior parte 
delle quali vive nel Nuovo Continente. Le Compositae prediligono i luoghi soleggiati. Crescono 
praticamente in tutto il globo terrestre, tranne le regioni nordiche e le foreste tropicali. 
Si tratta prevalentemente di piante erbacee, raramente liane o arbusti.  
La principale caratteristica di questa famiglia é rappresentata dai fiori riuniti in capolini per lo più 
del tipo calatide (piatti), con i fiori periferici raggianti a guisa di petali; pertanto detti capolini 
vengono presi per semplici fiori dai profani. 
Il peduncolo che porta il capolino si allarga in alto a formare un ricettacolo piano o più o meno 
convesso, su cui si stipano i fiori. Tutto intorno il capolino é avvolto da brattee 12 verdi, come una 
specie di calice dell’intero capolino. 
I singoli fiori sono spesso accompagnati da una squama o da una setola, rappresentante la brattea 
ridotta dalla cui ascella il fiore é spuntato. 
Il calice può mancare del tutto o essere rappresentato da uno stretto orlo incoronante l’ovario, che 
é infero, oppure più frequentemente formato da un anello di squame o di setole, semplici o 
piumose detto “pappo”. La corona é gamopetala 13 e la forma può essere tubulosa o a linguetta. La 
prima é un tubolino che di solito si allarga in alto e termina con 4-5 denti eguali (e allora la corona 
sarà regolare) o in altrettante lacinie fra loro uguali o disuguali (corona irregolare). La seconda si 
prolunga oltre l’imboccatura del suo tubo, che é brevissimo, in una specie di petalo diretto 
obliquamente, in alto o orizzontalmente. 
I capolini possono essere formati esclusivamente da fiori tubulosi oppure da fiori a lingula oppure 
da fiori tubulosi al centro e lingulati alla periferia: nell’ultimo caso l’insieme dei fiori a linguetta 
prende il nome di “raggio” e l’insieme dei fiori tubulari “disco”. 
L’androceo 14 é formato da 5 stami 15 con antere allungate e tra loro concresciute in un tubo, 
dentro il quale alla maturità delle antere si versa ed accumula il polline. Il gineceo 16 é formato da 
un solo pistillo 17 con ovario infero, stilo lungo, attraversante il tubo delle antere e coperto in alto 
da delicati peluzzi e stimma 18 bifido. 
Quando gli stami maturano, lo stilo è ancora breve e rinchiuso, insieme allo stimma, entro il tubo 
delle antere. Un po’ alla volta lo stilo si allunga e spinge davanti a se il polline fino a farlo uscire dal 
tubo. Durante questo allungamento, lo stimma si trova a contatto con il polline, ma 
l’autofecondazione non avviene perché le due branche dello stimma sono ancora coese. Queste 
divergeranno e riceveranno polline eterologo (di altri fiori) solo in seguito, quando tutto il polline 
sarà stato asportato dagli insetti  (fecondazione incrociata). 
I frutti delle Compositae sono acheni; quelli con pappo molto sviluppato hanno la possibilità di 
volare anche molto lontano trasportati dal vento. 
 
 
 
                                                 
12 Piccola foglia che copre il bocciolo, prima della fioritura, proteggendolo. 
13 Che ha i petali saldati tra loro per un tratto più o meno lungo. 
14 E’ l’insieme degli organi maschili del fiore. 
15 Organo sessuale maschile del fiore che produce il polline ed è costituito da filamento ed antera. 
16 Parte femminile del fiore. 
17

  Organo sessuale femminile del fiore delle Angiosperme, costituito da una base (ovario), una parte assiale (stilo) e 
una terminale (stigma). 

18
  Parte apicale del pistillo che ha la funzione di ricevere il polline. 
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Si distinguono due sottofamiglie a seconda della distribuzione dei tipi di fiori: 

• Tubuliflorae: capolini con soli fiori tubulosi oppure fiori tubulosi al centro e ligulati alla periferia, 
nel secondo caso i fiori centrali sono ermafroditi e quelli periferici femminili; 

• Liguliflorae: capolini con soli fiori ligulati, di solito ermafroditi. 
 
I colori principali delle Compositae sono il giallo ed il bianco. 
Alcune specie producono un lattice. 
Molte Compositae producono oli essenziali. 
 
 
Azioni terapeutiche e tossicologia 
 
Dal punto di vista fitoterapico, vi sono: 

a) Compositae a tropismo cutaneo (Arnica montana, Bellis perennis, Calendula officinalis, 
Echinacea angustifolia); 

b) Compositae a tropismo respiratorio (Inula helenium, Tussilago farfara); 

c) Compositae a tropismo gastrointestinale (Artemisia absinthium, cina e vulgaris, Matricaria 
chamomilla); 

d) Compositae con tropismo apato-biliare (Arctium lappa, Carduus marianus, Taraxacum 
officinalis); 

e) Compositae a tropismo urinario (Erigeron canadensis, Pilosella hieracium, Solidago virga 
aurea). 

 
Ad eccezione di Tussilago farfara (che contiene alcaloidi pirrolizidinici ad attività epatotossica) ed 
alle Artemisiae contenenti tujone (che peraltro dà problemi solo per usi prolungati e a dosi elevate) 
e santonina, non esistono Compositae contenenti sostanze tossiche. 
 
L’unica Composita velenosa é la Lactuca virosa, che produce un lattice narcotico, usato 
nell’antichità come anestetico. 
 
Il principale effetto collaterale dell’assunzione di Compositae é legato ad eventuali reazioni 
allergiche, sia per ingestione che da contatto sulla pelle. 
 
 
I rimedi delle Compositae 
 
Dalle Compositae si ricavano numerosi rimedi. 
 
Fra i rimedi maggiori: Abrotanum, Arnica montana, Bellis perennis, Calendula officinalis, 
Chamomilla, Cina, Echinacea angustifolia, Millefolium. 
 
Fra i minori: Absinthium, Ambrosia artemisiefolia, Artemisia vulgaris, Brachyglottis repens, Carduus 
benedictus, Erigeron canadensis, Eupatorium perfoliatum e purpureum, Gnaphalium polycephalum, 
Grindelia robusta, Inula helenium, Lactuca virosa, Lappa arctium, Senecio aureus, Tanacetum 
volgare, Taraxacum officinale. 
 
Secondo alcuni autori 19 , nei vari regni vi sarebbero delle “famiglie di rimedi” che per i vegetali 
corrisponderebbero alle famiglie botaniche. Tali famiglie avrebbero dei tratti in comune. 
 

                                                 
19 In particolare per l’autore indiano Rajan Sankaran. 
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Nel caso delle Compositae il tema comune sarebbe quello del TRAUMA. 
Inoltre vi sarebbero: paura di essere toccati ed aggravamento con il tocco. 
Infatti, alcuni rimedi come Arnica, Bellis perennis, Calendula officinalis, Echinacea angustifolia e 
Millefolium sono rimedi utilizzati spesso nei traumi. 
Il tema del trauma è comunque presente anche in altri rimedi delle Compositae, basti verificare 
nella rubrica repertoriale “Generals, Injuries” e si troveranno numerosi rimedi di questa 
famiglia. 
Lo stesso vale per il tema dello shock, per la sensazione di essere scottato, bruciato e nelle 
conseguenze di interventi chirurgici. 
 
Per estensione si può parlare di trauma anche a livello emozionale e mentale (ad es. disturbi da 
insulti, offese, paura di essere toccati, disturbi da disprezzo, mortificazione, dispiacere). 
In tutte queste rubriche sono rappresentati molti rimedi della famiglia delle Compositae. 
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Achillea millefolium 
 
 
 

Nomi comuni: Achillea millefoglie, Millefoglio, 
Sanguinella, Erba del soldato, Erbe del 
marchese, Stagnasangue, Stagnadora, Erba de 
tagi, Erba de feridas. 

Alcuni nomi stranieri: Yarrow (il guaritore), 
Milfoil, Milenrama, Millefeuille (millefoglie), 
Thousand leaf (mille foglie) Soldier’s (del 
soldato), Knight’s milfoil (millefoglio del 
cavaliere), Nose-bleed (sangue dal naso), 
Schafgarbe (covone della pecora). 
 
Cenni di botanica 

Pianta molto comune, endemica in Europa. 
Millefoglie per le caratteristiche foglie 2-3 volte 
pennatosette cioè a frastagliatura con lacinie 
strettissime. Pianta erbacea perenne, fusto 
semplice e foglie bipennatosette o frastagliato 
aromatiche. Radice a rizoma. Cauli 20 eretti 
semplici e ramificati all’estremità. Capolini piccoli 
e raccolti in corimbi densi.21 Fiori dimorfi, alla 
periferia femminili ligulati, al centro ermafroditi 
tubulosi. Frutti ad achenio. Odore aromatico e 
sapore amaro. Fiorisce da maggio a ottobre. 

 
Usi terapeutici tradizionali, popolari e simbologia 

“Achillea” dall’eroe greco Achille che, su insegnamento del centauro Chirone (a cui Apollo stesso 
aveva svelato i segreti della chirurgia), usò l’erba per curare Telefo re di Micene e suo alleato, 
ferito gravemente durante l’assedio di Troia. “Millefolium” dalla forma delle foglie. 
Usata da sempre come emostatico e cicatrizzante. 
Il termine inglese Yarrow pare derivi dall’antico gearve, a sua volta derivante dall’alto tedesco 
garva, “il guaritore”. 
Pare che le pecore malate se ne cibino per curarsi, da cui il nome tedesco Schafgarbe che fa 
riferimento proprio a questi animali. 
Definita nel medioevo Supercilium Veneris cioé “sopracciglio di Venere”: nei sortilegi se messa 
sotto il cuscino aveva la proprietà di far innamorare. 
Nei paesi orientali, strofinata nelle narici, indicava amore corrisposto se compariva epistassi. 
In Svezia utilizzata al posto del tabacco e del luppolo. In Germania ingrediente di una zuppa 
tradizionale del giovedì santo. 
Un sacchetto di semi messo nelle botti ha la proprietà di conservare il vino. 
S. Ildegarda da Bingen la consigliava nelle mestruazioni dolorose, per il sangue dal naso e 
nell’epilessia. 
La Scuola di Salerno la prescriveva mescolata a miele per gastralgie e vomito. 
Avicenna utilizzava la polvere di radice per foruncoli, eczemi, ulcere, piaghe e ferite. 
Nella cefalea si strofinava nelle narici per farle sanguinare e dare così sfogo al dolore. 

                                                 
20  Parte della pianta che collega le radici alle foglie – fusto. 
21  Tipo di inflorescenze in cui i fiori risultano a pari livello in quanto portati da peduncoli che si dipartono da diverse 

altezze dal fusto e diventano via via più corti andando verso l’alto. 
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Usata per i problemi legati al ciclo: amenorrea da colpo di freddo e da spavento, dismenorrea, 
metrorragie della menopausa.  
Come antispasmodico del tratto digestivo; nelle inappetenze e nei disturbi digestivi.22 
Nelle emottisi. Nella febbre. 
Per uso esterno nelle ulcere, ulcere varicose, infiammazioni. Ragadi ed emorroidi.23 
Assunta per os colora le urine di marrone scuro. 
La droga si ottiene dalle parti aeree fresche o essiccate raccolte in periodo di fioritura (herba) 
oppure dalle inflorescenze essiccate (flos). 
 
Principi attivi 

Olio essenziale (azulene) 
Flavonoidi (apigenina, luteolina) 
Triterpeni e steroli 
Lattoni sequiterpenici 
Polifenoli 
Cumarine 
Salicilati 
Tannini 
Alcaloide achilleina 
Tujone in tracce nell’olio essenziale 

Molti costituenti sono gli stessi della camomilla (azuleni, apigenina). 

E’ una delle poche Compositae che contiene glicosidi cianogeni (composto azotato). 
 
Proprietà terapeutiche 
 
Azione eupeptica 

In vivo: aumento dell’acidità gastrica e della capacità protettiva del muco gastrico. 
 
Azione coleretica ed epatoprotettiva 

In vitro: aumento della produzione di bile con estratto di achillea arricchito in acidi dicaffeoilquinici 
e glucoronide nel fegato isolato e perfuso di ratto; azione sui canali del calcio in preparazione 
isolata di digiuno di coniglio simile all’azione del verapamil (riduzione delle contrazioni). 

In vivo: riduzione dei livelli delle transaminasi e della mortalità con trattamento preventivo a base 
di Achillea millefolium (estratto) nell’epatite indotta da galattosamina e lipopolisaccaridi nel ratto; 
inoltre migliore aspetto istopatologico del fegato rispetto ai controlli. 
 
Azione estrogenica 

In vitro: sono stati isolati diversi componenti ad attività estrogenica nell’Achillea millefolium, fra cui 
apigenina e luteolina, che potrebbero, previ studi in vivo, spiegare l’uso tradizionale della pianta 
come emmenagogo. 

In vivo: sul ratto effetti antispermatogenici. 
 
Azione antiflogistica e antimicrobica 

In vitro: inibizione di alcune proteasi (elastasi neutrofila umana e metalloproteinasi); azione 
antimicrobica dell’olio essenziale su diversi batteri e miceti. 
 

                                                 
22

  Azione eupeptica e coleretica. 
23

  Tessier, 1857. 
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Azione antielmintica 

In vitro ed in vivo: azione contro i nematodi degli ovini. 
 
Azione antitumorale 

In vitro: azione inibitoria da elevata a moderata su alcune popolazioni di cellule tumorali; l’azione è 
dovuta alla componente flavonoide e a quella sequiterpenoide. 
 

Indicazioni 

Per os nelle inappetenze, dispepsie, spasmi del tratto gastro-intestinale. 
Nella sindrome pre-mestruale. 
Per uso topico nelle ferite, ulcere, emorroidi, emorragie, ragadi, forfora; spasmi genitali nella 
donna (come semicupio). 
 
Controindicazioni 

Ipersensibilità alle Compositae. 
 
Effetti indesiderati/interazioni 

Può dare fotosensibilizzazione. Interagisce con anticoagulanti e anti-ipetensivi. 
 
 
IL RIMEDIO OMEOPATICO 
 
Si ricava dalla tintura madre della pianta fresca. 
Introdotto da Hartlaub, fu sperimentato da Nenning e Schreter nel 1833 e, in seguito, da Hering, 
Keil e Raue. 
 
Sintesi del rimedio 

Emorragie di sangue rosso vivo, soprattutto dopo cadute o altri traumi. Ferite che sanguinano 
abbondantemente. Prevenzione del sanguinamento negli interventi chirurgici o estrazioni dentarie 
o nel parto, in soggetti predisposti. Sanguinamento dopo interventi per calcoli. 
Varici dolorose durante la gravidanza. Emorragia uterina con sangue rosso brillante. 
Disturbi da emorroidi o mestruazioni soppresse: convulsioni, tosse con espettorato insanguinato. 
Epistassi. Emottisi. Ematuria. Emorroidi sanguinanti. 
 
Comparazione fra effetti della pianta e sintomi dei proving 
 

Effetti della pianta Sintomi dei proving 

1 
Azione eupeptica, coleretica, colagoga, 
incremento dell’appetito 

Increased sensation of hunger (a); painful 
gnawing and griping in the stomach, as from 
hunger (a); nausea with vertigo (d); burning in 
stomach and abdomen (a); sensation of 
fullness in stomach, pressure like a plug (a); 
cramp in stomach, with sensation as of a liquid 
moving from stomach to intestines, toward 
anus (c). 
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2 
Azione antimicrobica, anti-elmintica, 
anti-infiammatoria 

Agglutination of eyes in morning (a); a pimple 
on the left side of the inner surface of the 
lower lip, with a pressing and sore pain, in the 
evening, in the morning there was a superficial 
ulcer still covered with epithelium, slightly 
painful (d); some leucorrhoea (a); itching and 
itching pimples on the back (a). 

3 Attività estrogenica 
Non si ritrovano sintomi collegati all’azione 
estrogenica nei proving. 

4 
Azione antiemorragica, su ulcere, ferite, 
epistassi, emorroidi sanguinanti, 
emottisi, ragadi 

Nessun sintomo relativo a sanguinamento nei 
proving. 

Usi tradizionali/popolari  

5 Cefalea 
Diversi tipi di cefalea e di emicrania si ritovano 
nei proving di Keil, Raue, Hering, Nenning  

6 Epilessia 
Non si rilevano convulsioni, spasmi o affini nei 
proving. 

7 Antipiretico 

Sensation of increased warmth, especially in 
the face (b); sensation of increased heat in the 
face, as if  the blood rushed to the head, even 
in the eyes and nose there was a feeling as if 
congested with blood (b). 

 
Commenti 

I sintomi sono stati presi dal testo di Allen ”Encyclopedia of Pure Materia Medica” in cui sono citati 
i seguenti autori dei proving: 
(a) Nenning, Hartlaub; 
(b) Keil: proving con infuso della pianta alla dose di 1-4 tazze al giorno; 
(c) Schreter; 
(d) Hering: proving con 5 o 8 gocce di tintura madre; 
(e) Raue: proving con 5 gocce di tintura madre. 

Come si vede, la maggior parte delle sperimentazioni è stata eseguita con la tintura madre o 
addirittura l’infuso della pianta. Per quanto riguarda Nenning, Hartlaub e Schreter, non ci sono 
elementi per capire con che tipo di materiale sia stata fatta la sperimentazione. 
 
Conclusioni 

Parrebbe che le azioni eupeptica, antibatterica e anti-infiammatoria e sulla cefalea siano 
confermate anche nelle alte diluizioni. 

Allo stato attuale però non è possibile rispondere alla domanda se vi siano corrispondenze fra 
effetti della pianta e sintomi dei proving, per i seguenti motivi: 

• incompleta conoscenza delle azioni terapeutiche dell’Achillea millefoglie; 

• proving impostati, per quanto di nostra conoscenza, sull’utilizzo della tintura madre o 
dell’infuso di pianta anziché sul rimedio diluito e dinamizzato. 
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Arnica montana 
 
 
 

Nomi comuni: Arnica, Tabacco di montagna, 
Polmonaria di montagna, Erba benedetta delle 
montagne, Battonica, Piantagine delle Alpi, 
Stranudéla, Starnutella, Erba delle cadute. 

Alcuni nomi stranieri: Leopard’s bane (veleno del 
leopardo), Wolf’s bane (veleno del lupo), 
Mountain Tobacco (tabacco di montagna) Tabac 
des Vosges (tabacco dei Vosgi), Wohlverleih 
(ben donato), Fallkraut (pianta delle cadute). 
 
Cenni di botanica 

Pianta erbacea, comune nei pascoli montani e 
alpini, fra i 1000 e 1800 metri, nelle Alpi e nell’ 
Appennino settentrionale, sui Vosgi, nella 
Foresta Nera. Cresce su terreni silicei. Fiorisce da 
maggio a luglio. Pianta protetta. E’ costituita da: 
uno stelo di altezza massima di 40-50 cm, che 
può essere semplice o poco ramoso alla 
sommità; foglie sessili bislungo-ellittiche o 
lanceolate che formano una rosetta alla base; 
eventuali foglie lanceolate una o due coppie sullo 
scapo,  le inferiori opposte e le superiori alterne; 

capolini solitari e terminali, a volte in numero di 2-3, grandi (7-8 cm di diametro); fiori periferici 
ligulati gialli o aranciati, femminili; fiori centrali tubulosi, gialli, ermafroditi; rizoma robusto. Sapore 
amaro. La droga officinale è rappresentata dalla pianta intera, dai fiori e dal rizoma. 
 
Usi terapeutici tradizionali, popolari e simbologia 

Ignorata nell’antichità perché cresce solo in alta montagna, fu descritta da S. Ildegarda da Bingen 
nel medioevo e utilizzata nella Scuola di Salerno; nel 1600 fu definita panacea lapsorum (panacea 
dei traumi). Era comunque conosciuta nel mondo contadino per i dolori muscolari e le contusioni. 
Nel XIX secolo fu utilizzata anche come febbrifugo nelle popolazioni di montagna, veniva 
considerata la “china dei poveri”. 
Altre applicazioni: come vomitivo; nella pertosse e tosse; in alcuni casi di paralisi; come stimolante 
del sistema nervoso centrale nei traumatizzati gravi con prostrazione, stordimento, effetti di 
concussione cerebrale. 
Il nome pare derivi dal greco ptarmikè, cioè “che fa starnutire”. Era infatti utilizzata anche come 
tabacco da naso e da fumo. 
 
Principi attivi 

Lattoni sesquiterpenici 0,2-0,5 %: elenalina, diidroelenalina e loro esteri acetati, isobutirrati, tigliati 
e isovaleriati, responabili del sapore amaro 
Olio essenziale 0,5 % (timolo e derivati) 
Carotenoidi che danno il colore al fiore 
Triterpeni 
Fitosteroli 
Acidi grassi 
Alcani 
Polisaccaridi 
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Acidi fenolici 
Cumarine (umbelliferone, scopoletina) 
Flavonoidi 0,2-0,3 % (isoquercitrina, luteolina-7-glucoside, astragalina) 
Derivati dell’acido caffeico 
Contiene dal 5 al 7 % di minerali, fra cui silicio 
 
Proprietà terapeutiche 
 
Azione anti-flogistica, analgesica e anti-ecchimotica 

Azioni dovute essenzialmente ai lattoni sequiterpenici. Questi hanno dimostrato la capacità di 
inibire la migrazione dei polimorfonucleati e la rottura delle membrane lisosomiali, con conseguen-
te ridotta liberazione di sostanze citotossiche e flogogene da parte dei polimorfonucleati stessi. 
I derivati della 11 alfa,13-diidroelenalina, soprattutto quelli di tipo metacrilato o tiglinato, paiono, 
in alcuni studi in vitro, attivi nel ridurre la trascrizione dei fattori nucleari NF-kappaB e NF-AT. 
Questi sono implicati nella trascrizione dei geni che codificano la sintesi di alcuni mediatori 
infiammatori e vanno ad influenzare anche la sintesi dell’interleuchina 1 e del TNF-alfa. 
I lattoni sequiterpenici, inoltre, si sono dimostrati in grado di legarsi ai siti tiolici e aminici di alcuni 
enzimi, soprattutto glicogeno sintetasi, DNA polimerasi e timidilato sintetasi, che vengono alchilati 
in modo irreversibile. 
Anche i polisaccaridi (un arabino 3,6-galattano acido e un fucogalattosilano neutro) intervengono 
nell’azione anti-flogistica, in effetti sono in grado di stimolare la chemioluminescenza dei leucociti 
alla dose do 100 mcg/ml e il carbon clearance test in vivo; inoltre aumentano la produzione di TNF 
(tumore necrosis factor) da parte dei macrofagi e paiono in grado di inibire il complemento, in 
particolare il fattore C3. 
Vari studi nell’uomo dimostrerebbero l’efficacia dell’arnica nell’osteoartrosi delle articolazioni 
interfalangee delle mani, sul dolore lieve-moderato da osteoartrosi del ginocchio e in alcune 
situazioni post-chirurgiche per ridurre l’edema ed il dolore. 
 
Azione antisettica 

Secondo alcuni studi fatti in vitro l’Arnica montana avrebbe una blanda azione antisettica che si 
manifesterebbe con l’inibizione dell’adesione delle cellule di colture batteriche (di batteri del cavo 
orale) e con l’inibizione della formazione di glucano idro-solubile nelle stesse colture. 
L’olio essenziale avrebbe azione contro gram positivi, negativi e contro la candida. 
I poliacetileni delle radici mostrerebbero azione ad ampio raggio su miceti (Trichophyton spp, 
Microsporum gypseum, Epidermophiton spp) e batteri (Escherichia coli, Staphilococcus aureus, 
Pseudomona aeruginosa). 
 
Indicazioni 
 
• Uso esterno: esiti di lesioni e traumi come ematomi, distorsioni, contusioni, compressioni, edemi 
da frattura, stiramento e strappo muscolare, versamento articolare post-traumatico; disturbi 
muscolari od articolari di natura reumatica; lombalgia; nelle flogosi delle mucose oro-faringee 
(piorrea alveolare, faringiti croniche, angina); nelle foruncolosi o infiammazioni conseguenti a 
punture di insetto; nelle flebiti superficiali. Nella forfora. 

• Uso interno: praticamente non viene più utilizzato per la tossicità della pianta che può causare 
tremori, stordimento, scosse nervose e spasmi fino alle convulsioni.  

 
Controindicazioni 

Cute lesionata (può determinare reazioni allergiche e sanguinamento), dermatiti. Ipersensibilità 
individuale accertata alle Compositae. Gravidanza, allattamento, nel bambino sotto i 12 anni. Può 
avere azione vasodilatante a livello dei vasi uterini e stimolare le contrazioni della muscolatura 
uterina, potendo favorire l’aborto. 
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Effetti indesiderati 

Per uso topico: l’impiego prolungato su cute danneggiata, in caso ad esempio di ferite, ulcere o 
abrasioni, può provocare dermatiti edematose con formazione di vescicole, pustole e/o eczemi. 
Reazioni allergiche da fotosensibilizzazione. 
Preparati ad alte concentrazioni possono determinare reazioni dermotossiche con formazione di 
vescicole fino alla necrotizzazione. 
Per uso orale: irritazione delle mucose, gastriti, nausea, vomito, enterocoliti con diarrea e dolori 
addominali migranti a colica, tremori, vertigini, cefalea, palpitazioni, ipotensione arteriosa, epato- e 
nefro-tossicità, tachipnea, allucinazioni, reazioni allergiche (broncospasmo, rinite, orticaria, 
congiuntivite). Nel sovradosaggio si possono verificare: vertigini, diarrea, tremori, tachicardia, 
aritmie, collasso; la morte può sopragiungere per paralisi circolatoria e arresto respiratorio 
secondario. 
Studi tossicologici in vitro hanno mostrato che i lattoni sequiterpenici, in particolare l’elenalina, 
possono causare aberrazioni cromosomiche. 
 
 
IL RIMEDIO OMEOPATICO 
 
Si prepara a partire dalla tintura madre della pianta intera in fiore. 
Sperimentato da Hahnemann. 
 
Sintesi del rimedio 

Tema del trauma sia fisico che emozionale o mentale. Ferite, cadute, colpi, shock, spaventi, paura, 
perdite economiche. Paura di essere toccati, avvicinati. Si mette in difesa dapprima con 
atteggiamento aggressivo, irritabile, litigioso; nelle fasi più avanzate di patologia diventa invece 
passivo, silenzioso, fa fatica a rispondere e a trovare le parole, rifiuta ogni sforzo soprattutto 
mentale; vuole stare solo, reagisce male alla consolazione come un animale ferito che scappa e si 
nasconde. Casi di traumi gravi in cui il paziente rifiuta l’aiuto del medico. 
Ipersensibilità al dolore, che viene sopportato a fatica. Sensazione di corpo contuso. Sensazione 
che il letto su cui poggia sia troppo duro, per cui si sposta spesso. 
Idea di morte imminente ma non evitabile che viene a castigare l’incapacità di portare a termine 
l’alto compito a cui si era chiamati (colpa da pagare). 
Persone che lavorano troppo, vogliono essere indispensabili e intraprendono grandi azioni per le 
quali sono facili bersagli di “colpi”, “traumi”, “bastonate”. 
Esiti di traumi recenti e lontani. Esiti di interventi chirurgici e odontoiatrici. Traumi fisici soprattutto 
associati a stravaso ematico. 
Azione sui vasi: ecchimosi, soffusioni, ematomi, emorragie, congestione soprattutto al capo che 
contrasta con la sensazione di corpo freddo. Naso freddo e sanguinante. 
Azione sui muscoli: congestione, stravasi, ematomi. Lo sforzo muscolare intenso ha la stessa 
azione di un trauma: sforzi muscolari intensi con mialgia, lombalgie da sforzo, afonia negli oratori, 
dolori alla parete addominale e all’utero prima e dopo il parto. Stati di superlavoro, prostrazione, 
affaticamento eccessivo. Doglie: accelera il parto, favorisce la dilatazione del collo, allevia i dolori e 
controlla le perdite ematiche. 
Secrezioni putride (alito, gas intestinali, feci dall’odore di uova marce...). 
Sensazioni e dolori tipo contusione, ammaccatura. 
Disturbi cardiaci, paura di malattie cardiache, soprattutto di notte. 
Gotta, artrite con le modalità tipiche. 
Gastrite, dissenteria. 
Appendicite. 
Eruzioni cutanee, simmetriche, dopo trauma, psoriasi, bolle, porpora, eczema. 
Modalità: peggiora con il contatto (letto duro, sonno), il tocco, il tempo umido e freddo/umido; 
migliora con le applicazioni calde. 
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Comparazione fra effetti della pianta e sintomi del proving 
 

Effetti della pianta Sintomi del proving 

1 

Effetto anti-infiammatorio, anti-
dolorifico, nelle conseguenze di 
traumi (contusioni, fratture, 
stiramenti, stravasi ematici) e 
nelle punture di insetti; flebiti 
superficiali 

Pain in the limbs as from a bruise; painful concussion in 
all the limbs; pain as from bruises on the anterior 
surface of the arms ;the arms feel weary, as if he had 
been bruised by blows...; pain as from a sprain in the 
wrist; distended veins of the hands with a full, strong 
pulse; pain as a from a sprain in the wrist-joint; pain in 
the balls of both thumbs, as if they had been knocked 
against something hard; pain as from a sprain in the 
hips; pain in the thighs when walking, as from a blow or 
contusion; pressure in the tibia, as after knocking it 
against something, only when walking; pain as after a 
violent blow over the calf of the right leg, accompanied 
by lassitude of the legs; pain as from a sprain in the 
tarsal joint; arthritic, dull pain towards evening, as from 
a sprain in the joint of the big toe accompanied by 
some redness; sensation as of being bruised; 
disagreable sense, as of tingling or dull pain in a 
contused part; 

rough drawing in the muscles of the left side of the 
neck, with bruised pain; pain as from bruise in the 
back; pain in the right scapula, towards the back, as 
after a violent blow or fall; the small of the back is 
painful as if it had been beaten; pain in the sacrum, as 
after a violent blow or fall; 

rapid stitches in the left frontal eminence, accompanied 
by the sensation as if an extravasation of blood had 
taken place; 

the margin of the upper eyelids, along its line of contact 
with the eyeball, internally, is painful when the lids are 
moved, as if they were too dry and a little sore; pain, 
internally, in the cartilage of the left ear, as if the parts 
had been bruised or contused; 

sneezing twice in succession, followed by a pain in the 
left side of the forehead, as after a violent blow; the 
nose pains him from above downwards as if he had a 
violent fall upon it; 

pain as from bruises, in the articulation of the right jaw, 
when moving the jaw to and fro, early in the morning; 

toothache, as if the teeth had been bitten out, sprained, 
were wabbling, throbbing; sensation as of the tongue 
being sore; 

Pain in the right side of the abdomen, as from a sudden 
contusion, when walking; 

cough producing a feeling in the ribs, as if all of them 
were bruised; 
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pains as from a sprain in the joints of the chest and 
back; all the joints of the bones and cartilages of the 
chest feel painful, as if they were bruised, during 
motion and breathing; 

pain in the region of the heart as if were squeezed 
together, or as if it got a violent shock; 

distended veins of the hands with a full, strong pulse 

2 
Effetto anti-infiammatorio, 
antidolorifico nelle forme 
reumatiche 

Arthritic pain in the foot; arthritic, dull pain towards 
evening, as from a sprain in the joint of the big toe; 
arthritic pain in the back and limbs 

3 
Azione antisettica: foruncolosi, 
infiammazioni delle mucose oro-
faringee, punture di insetti 

Pimples on the side of the forehead, partly filled with 
pus; pimple on the both sides of upper lip; pimple in 
the groove of the upper lip, in the middle, with redness 
all around, and tensive pain; itching pimple between 
the thumb and the index finger.  

Reazioni avverse/tossicologia  

4 

Dermatiti edematose, vescicole, 
eczema da contatto, reazioni 
dermotossiche, dermatiti 
necrotiche 

Swelling of the nose; red swelling of the right cheek; 
hot, red, shining stiff swelling of the left cheek; redness 
and burning in one cheek; swollen thick lips; eruption 
on the cheek, like small-pox, mostly under the eyes. 

5 
Gastriti, nausea, vomito, 
enterocoliti 

Complete want of appetite, with nausea; empty 
eructation; eructation bitter and like bad eggs; 
eructation, tasting like rotten eggs; nausea and 
disposition to vomit early in the morning; qualmishness 
of the stomach, with empty eructations; empty 
retching, ineffectual efforts to vomit; retching at 
night...; grunting and fermenting flatus below the 
umbilical when standing; grunding rumbling in the 
abdomen, from flatulence;  fermenting flatus in the 
abdomen; flatus smelling like rotten eggs; colicky pains 
owing to flatulence; colic, apparetly from incarcerated 
flatus; colic, an hour afterwards, tenesmus, at last an 
avacuation of faeces composed of small lumps, mixed 
with flatulence; colic resembling dysentery, a kind of 
grinding deep in the hypogastrium, within the hips on 
both side, accompanied by nausea and slumber; 
tenesmus with emission of flatulence, previously 
grunting in the intestines; tenesmus every half hour, 
but nothing except mucus was passed; tenesmus, this 
is followed by a copious, thin or paplike sourish-smelling 
stool, giving great relief;; ineffectual urging to stool; 
frequent stool...; frequent small stool, consist only of 
mucus; diarrhoea resembling brown yeast; nightly 
diarrhoea with pressive colic, as from flatulence paplike 
diarrhoea, with ditension of the abdomen previous to 
stool; involuntary stool at night, when asleep; white 
diarrhoealike stool; paplike brown stool with grumbling 
in the abdomen as if diarrhoea came on; indigested 
stool, although not liquid; constipation. 
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6 Vertigini 

Vertigo; short-lasting vertigo; sudden vertigo at dinner, 
as if he would fall forward; he feels vertigo and nausea 
when reading too long; vertigo when walking; vertigo: 
it is almost imperceptible when sitting and bending the 
head over, but when righting or moving the head she 
feels as if everything turned with her; vertigo in the 
forehead , especially when walking, everything turned 
with her, and threateus to fall over with he.  

7 Cefalea 
Vari tipi di cefalea: pressive pains...; pressive headache; 
pricking pain; stitching pain; headache as if a nail had 
been thrust into the temple etc 

8 Palpitazioni, ipotensione arteriosa 

The motion of the heart is first very rapid, then 
suddenly slow; the beating of the heart is more like 
jerking; pain in the region of the heart, as if the heart 
were squizeed together or as if it got a violent shock; 
general sinking of strenght; tremulous uneasiness and 
weakness; he feels faint when walking. 

9 
Spasmi, tremori, convulsioni; 
paralisi 

Cramplike pain in the cervical vertebrae; cramplike 
tensive pain in the muscles of the left side of the neck, 
with bruised pain; twitching in all the limbs; tremor of 
the limbs; paralitic pain in all the joints during motion; 
cramp in the fingers of the left hand; drawing cramplike 
pain in the long bones of the fingers and the forearm; 
trembling in the lower extremities; cramp in the toes of 
the left foot; painful cramp in the muscles of the soles 
of the feet; sudden twitches of single muscles...; he 
feels faint when walking; twitching pain in the affected 
part;  when walking in the open air, he feels as if the 
whole right side, especially the shoulder, were too 
heavy and paralyzed...; general sinking of strenght...; 
tremulous uneasiness and weakness. 

Usi tradizionali/popolari  

10 Azione febbrifuga 

Feeling of cold all over the body, although he is 
naturally warm; shaking chills without any thirst; 
chilliness mostly in the evening; external and internal 
chilliness an hour after the headache, and constantly 
anguish;...shivering over the whole body and the heat, 
at the same time heat in the head and redness and 
heat in the face, accompanied by coldness of the hands 
and a feeling as of the hips, the back, and the anterior 
surface of the arms being bruised; dry heat over the 
whole body, after waking early in the morning; flush of 
heat over the face and sensation of a agreeable warmth 
of the body; fever in the morning, first chilliness, 
afterwards, attack of heat; great internal heat, hands 
and feet being cold... 
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11 

Pertosse 
 
 
 
 
 
Tosse 

Per quanto concerne la pertosse: si trova solo il sintomo 
cough exiting vomiting; il termine whooping (urlante) 
proprio della pertosse non si rileva nè in Allen nè in 
Hahnemann, il termine barking (abbaiante) non si trova 
nei proving di Hahnemann. 

Cough in children, after weeping and whining; cough at 
night during sleep; during the midday sleep, cough 
from an itching irritation at the upper part of the larynx; 
even yawning provokes cough; cough that causes 
bruised pain of all the ribs; cough with stitches in the 
side of the abdomen. 

12 

Stimolante cerebrale in caso di 
traumi gravi, concussione 
cerebrale: prostrazione, 
stordimento 

Indifference to everything; depression of spirits and 
absence of min;, absence of mind; want of memory, he 
forgets the word he is about speaking. 

 
Commenti 

I sintomi presi dalla “Materia Medica Pura” di Hahnemann sono quelli descritti dai suoi 10 
sperimentatori, vengono omessi i sintomi estrapolati dalle fonti bibliografiche delle “Autorità” e 
quelli dovuti sicuramente all’azione della tintura madre usata localmente. 
In effetti nella suddetta Materia Medica, sono elencati molti sintomi relativi alla cute, compresi 
sintomi di suppurazione. Fra questi però alcuni sono dovuti all’azione della tintura madre applicata 
direttamente sulla pelle.  
Riguardo all’ipotensione arteriosa indicata negli effetti da intossicazione, evidentemente la 
pressione arteriosa ai tempi di Hahnemann non veniva misurata, il calo pressorio potrebbe invece 
tradursi con il termine lipotimia (faintless in inglese) oppure stanchezza, prostrazione (weakness in 
inglese). 
 
Conclusioni 

Praticamente tutte le azioni dell’Arnica si ritrovano in varia misura nei sintomi dei proving di 
Hahnemann. Questo sia per quanto riguarda le azioni terapeutiche studiate negli ultimi anni, sia 
per la tossicologia, che infine per l’uso tradizionale e popolare. 
Anzi i sintomi della sperimentazione sono descritti in modo approfondito, modalizzati, 
particolareggiati. Come se passando dalla sostanza grezza a quella diluita e dinamizzata anche i 
sintomi da generici, grossolani (“grezzi” appunto) si affinassero, si arricchissero di particolari e 
sfumature. 
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Artemisia abrotanum 
 
 
 

Nomi comuni: Abrotanum, Abrotano maschio, 
Limonina, Cedronella, Artemisia limoncina, 
Rovina della vergine, Aurone. 

Alcuni nomi stranieri: Southernwood (bosco del 
sud), Lad’s love (amore di ragazzo), Old-man 
(vecchio uomo), Brotan, Flor de Diana, Erva 
lombrigueira. 
 
Cenni di botanica 

Pianta originaria dell’Europa sud-occidentale e 
dell’Asia Minore. Cresce su terreni ricchi di 
nutrienti, caldi e sabbiosi. Arbusto basso con 
fusto eretto, può arrivare all’altezza di un metro 
– un metro e mezzo. Foglie verdi-grigiastre, 
piccole, alternate coperte da pubescenza bianca. 
Fiori bianco-giallognoli, sbocciano solo nei climi 
caldi. In autunno perde le foglie dal basso verso 
l’alto e la base diventa lignea. D’inverno non 
muore completamente. Si utilizzano le sommità 
fiorite. 

 
 
 
Usi terapeutici tradizionali, popolari e simbologia 

Il nome del genere Artemisia pare derivi da Artemide, dea greca della caccia e protettrice delle 
piante medicinali benefiche per le donne. 
Artemès in greco significa “sano”. 
Nel mondo Amerindiano l’artemisia rappresenta il principio vitale femminile, lunare, notturno (in 
contrapposizione al crisantemo). In Cina l’Artemisia rappresenta la dignità, é una delle otto cose 
preziose. Le erano riconosciute virtù purificatrici nei riti. 
Artemsia abrotanum fù tradizionalmente usata come antielmintico. 
Teofrasto (371-287 a.C.) ne decantò le proprietà antielmintiche e spasmolitiche. 
Impiegata in seguito nella terapia della tubercolosi con anemia, cachessia e clorosi e soprattutto 
nelle forme infiammatorie ed ulcerative dell’apparato gastro-intestinale o con versamenti sierosi 
(ascite, tubercolosi del peritoneo e del mesenterio). 
Nelle malattie reumatiche, gottose e scrofolose. 
Usata in cucina per addolcire il sapore forte della selvaggina. 
 
Principi attivi 

Abrotina (alcaloide simile alla chinina) 
Resina 
Amari 
Cumarine 
Olio essenziale contenete tujone 
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Proprietà terapeutiche 24 
 
Condivide con le altre Artemisie l’azione anti-elmintica e digestiva. 

Azione anti-elmintica 

Azione coleretica/colagoga 25 

Azione eupeptica 26 

Azione antiallergica: studi nell’uomo, dimostrerebbero un effetto nella rinite allergica in atto e nella 
sua profilassi con un preparato di artemisia abrotanum usato come spray nasale; effetto 
paragonabile a quello di anti-istaminici e cromoglicato spray. 

Azione spasmolitica: effetto rilassante sulla muscolatura liscia della trachea di maiale dovuto ai 
flavonoidi contenuti nell’Artemisia abrotanum. 
 
Indicazioni 

Per uso interno: parassiti interni (vermi-elmintiasi); insufficienza epato-biliare e intossicazione del 
fegato; stimolante dell’appetito sop. in convalescenti e nel bambino. 
 
Effetti indesiderati 

A dosi elevate e per trattamenti prolungati può indurre cefalea e nausea (presenza di tujone). 
 
 
IL RIMEDIO OMEOPATICO 
 
Sperimentato da Gatchel su due donne, da Stockebrand nel 1927 su 13 persone, da Imhaeuser su 
5 ragazzi e da Swoboda nel 1984 su 8 persone. Inoltre risulta una sperimentazione di due autori 
austriaci, Konig e Kishore, non pubblicata. 
 
Sintesi del rimedio 

Persona irascibile, crudele, a volte violenta. Stati d’animo che si alternano. 
Metastasi: cambiamento di forma o di localizzazione della patologia. 
Marasma nei bambini, in particolare della parte inferiore del corpo. Emaciazione della parte 
inferiore del corpo che progredisce verso l’alto. 
Magrezza eccessiva con grande appetito. 
Secrezione dall’ombelico nei neonati.Eruzione cutanea all’ombelico in bambini che mangiano poco 
e non crescono. Qualsiasi patologia dell’ombelico. 
Emangioma del bambino. 
Linfonodi ingrossati. 
Soppressioni. 
Miglioramento con la diarrea e disturbi da diarrea soppressa. 
Emorroidi, emorroidi soppresse. Sanguinamento rettale da mestruazioni soppresse. 
Infezioni respiratorie da eruzioni cutanee soppresse. 
Reumatismi soppressi con comparsa di malattie cardiache etc. 
Reumatismi, gotta, noduli artritici. Reumatismi alternati a diarrea. Peggiorati di notte e con tempo 
freddo umido. 
Aggravamento dopo influenza. 
 

                                                 
24 Non disponibili in letteratura studi che indaghino le azioni anti-elmintica, coleretica/colagoga ed eupeptica. Queste 

indicazioni provengono da autori con grande esperienza nella fitoterapia (vedi bibliografia). 
25 Azione di aumento della produzione di bile e del suo deflusso. 
26 Cioè di stimolo dei processi digestivi attraverso l’aumento della secrezione gastrica. 
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Comparazione fra azione della pianta e sintomi del proving 
 

Effetti della pianta Sintomi del proving 

1 Azione anti-elmintica (vedi commento sotto) 

2 
Azione eupeptica, colagoga e 
coleretica 

Gnawing hunger (a). 

At the beginning of the test, symptoms in right 
epigastrium subject had been familiar with for some 
time were less than before: choleicystopathy had been 
considered likely; initially appetite reduced, on one 
occasion felt “as if a hand took hold of the stomach”; 
as test progressed, sensation of fullness, nausea, 
stabbing pain in stomach 2-3 hours after meals; 
sometimes temporary relief from eating; subject now 
on a diet, with symptoms developing after every 
transgression, also retching; ravenous hunger, bulimia 
without appetite;  sensation of pressure in the 
gallbladder caused her “to be conscious of each 
individual gallstone”; subject gained 3 kg in weight 
;nausea and feeling unwell 2 hours after taking coffee; 
bad taste in mouth, thinly white-coated tongue, “feels 
like gastritis”; lack of appetite; symptoms getting 
worse: nausea when driving car, later retching, 
eructation; gastric pains worse on bending double; 
finally vomiting foods and bile which relieved; sensation 
of faintness in gastric region; sensation of swelling up 
and subsiding again in liver region; stabbing pain in 
right hypochondrium; empty feeling in stomach, 
sensation of hunger greater than usual (b). 

Tossicologia  

3 

Nausea 
 
 
 

Cefalea 

Vedi sopra i sintomi correlati allo stomaco. 

Pressive headache in both temples accompanying 
gastrointestinal symptoms; headache starting in right 
temple in early afternoon and moving to left across 
forehead by evening ; pain is dull better from  
pressure; Stockebrand’s subjects all reported headache 
effecting mainly the occiput and forehead, sometimes 
also the temples, describing them as dull, pressive and 
stabbing (b). 

Usi tradizionali/popolari  

4 
Forme tubercolari con cachessia 
e interessamento sieroso 

Riguardo la cachessia, vedi i sintomi correlati allo 
stomaco e al fegato sopra. Non si riscontrano sintomi 
correlabili all’interessamento sieroso tubercolare 



 
26 

5 Malattie reumatiche/gottose 

Joints stiff, with prickling sensation; prickling and 
burning in joints; aching from shoulder-joints to elbows 
(a); pain in region of right shoulder blade and between 
shoulder blades, worse from pressure and massage; 
stiffness of muscles in back, “compressed with clamps”, 
“as if hands were compressing muscle strands; 
stabbing pains in left knee joint, “as if with a knife”; 
pain in right food, “ as if arch would break”; stabbing 
pain on left of thoracic spine, particularly noticeable on 
turning head to left, on waking in the morning; 
stiffness in back of neck in the forenoon (b).) 

 
Commenti 

L’infezione da Ascaridi si può manifestare con una fase iniziale polmonare: broncoplomonite 
caratterizzata da febbre, tosse, dispnea, sibili bronchiali, leucocitosi eosinofila. 
Nelle infezioni lievi, i sintomi sono assenti ed i vermi possono essere scoperti quando vomitati o 
nelle feci. 
Nelle forme più gravi vi sono dolori addominali e segni di malassorbimento con ridotta crescita nei 
bambini. A volete vi può essere un volvolo oppure un’invaginazione o un’occlusione intestinale in 
sede ciecale per il formarsi di un bolo di vermi. 
Rare le complicazioni come appendicite, pancreatite o epatite (colangite o ascesso epatico) da 
occlusione del dotto pancreatico o biliare. Infine vi può essere un’insufficienza respiratoria acuta da 
migrazione di vermi nell’oro-faringe. 

Evidentemente l’azione anti-elmintica non è verificabile nel proving, dato che per attestarla 
bisognerebbe somministrare il rimedio ad una persona affetta da tale patologia. Quest’azione é 
verificabile nella clinica, nell’esperienza dei vari autori. 
Alcuni sintomi di proving potrebbero ciononostante essere considerati per estensione come 
possibili sintomi di infestazione da vermi. 
Ad esempio nell’ Enciclopedia di Allen sono riportati: dolori colici (colic pains), marcata stanchezza 
(very weak), molto allentato e inetto (remains very much relaxed and incapable). 
Anche il prurito riferito nel proving di Swoboda alle cosce e a tutto il corpo potrebbe richiamare a 
un’ infestazione da vermi. 

Il sintomo “vermi distrutti soprattutto Ascaridi” (destroys worms, esp. ascarides) viene riportato dal 
Clarke nel suo dizionario di Materia Medica, non può però essere considerato un sintomo di 
proving, ma trae evidentemente origine dall’esperienza clinica dell’Autore. 

(a) sperimetazione fatta da Gatchel su due signore usando la tintura madre della pianta. I sintomi 
sono riportati nell’enciclopedia di Allen. 

(b) sintomi riportati nei proving di di Stockebrand e di Swoboda in cui fu usata la potenza 30 CH 
 
Conclusioni 

Nella sperimentazione di Gatchel l’uso della tintura madre e il numero ridotto di sperimentatori non 
consentono di avere dati sufficientemente rigorosi per poter definire una correlazione fra azione 
della pianta e sintomi degli sperimentatori. 
I proving di Stockebrand e Swoboda invece sono stati svolti con serietà e su di un numero discreto 
di volontari, prevedendo l’uso della potenza 30 CH, pertanto hanno fornito preziose notizie che 
consentono di confermare una correlazione riguardante essenzialmente i disturbi digestivi, in 
particolare della funzione epatica e dello stomaco, nonché l’azione su alcune forme reumatiche. 
L’azione sulla cachessia nelle forme tubercolari potrebbe essere ricondotta al sintomo di aumento 
dell’appetito. 
Pertanto nel caso di Artemisia abrotanum sarebbe utile promuovere più che altro nuovi studi sugli 
effetti della pianta. 
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Artemisia cina 
 
 
 

Nomi comuni: Artemisia d’Aleppo, Santonico, 
Seme santo; Artemisia maritima.27 

Alcuni nomi stranieri: Wormseed (seme dei 
vermi), Levant wormseed, Sea Wormwood 
(assenzio di mare), Wurmsamen (seme dei 
vermi), Ajenjo marino (assenzio marino). 
 
Cenni di botanica 

Simile all’Artemisia absinthium, cresce però su 
altri terreni: rive del mare, terreni salini. 
Originaria delle steppe del Turkestan, cresce allo 
stato selvatico in Asia Centrale. 
 
Usi terapeutici tradizionali, popolari e simbologia 

Il nome delle artemisie pare derivi dal greco 
artemès che significa “sano” ed ha la stessa 
radice del nome Artemide, dea a cui sono 
dedicate. Storicamente usata come potente 
vermifugo sia negli adulti che nei bambini. In 
particolare erano famosi i fiori raccolti nel paese 
di Saintogne sulla costa Atlantica francese. 

Usata anche per aromatizzare liquori (come l’assenzio e il genepì, due Artemisie simili). Le parti 
usate sono i capolini non ancora schiusi ed essiccati detti “fiori di Cina”. 
 
Principi attivi 

Santonina 
Olio essenziale con eucaliptolo 
Terpinene 
Acido tannico 
Zinco 
Lecitina 
L-alfa-terpineolo 
Cineolo, 1,8-cineolo 
Colina 
Betaina 
Carvacrolo 
 
Proprietà terapeutiche 28 

Antielmintico 

Repellente cutaneo 

Antipiretico 

Digestivo 

                                                 
27

  In realtà Artemisia cina e Artemisia maritima, pur essendo due piante distinte, vengono scambiate per la stessa 

pianta, forse perchè hanno un’azione praticamente sovrapponibile. 
28 Tutte le azioni qui riportate sono indicate da Autori con grande esperienza nella fitoterapia (vedi bibliografia), non ho 

trovato articoli che trattino questi temi nelle principali fonti di letteratura scientifica della rete informatica mondiale. 
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Indicazioni 

Parassitosi intestinali da ascaridi e da ossiuri 
 
Tossicologia 

Dovuta alla santonina. La TM pura può essere letale alla dose di 0,3 gr. 
A dosaggi minori si possono verificare vomito, disturbi visivi e stato confusionale. 
 
 
IL RIMEDIO OMEOPATICO 
 
Si ricava dalla tintura madre dei capolini. 
Sperimentato da Hahnemann. 
 
Sintesi del rimedio 

Irritabilità estrema, il bambino non vuole essere toccato (soprattutto alla testa) o guardato. 
Sente qualcosa dentro che rode. 
Permaloso, capriccioso. Rabbia. Accessi d’ira. Può colpire i genitori. Convulsioni, spasmi dopo 
essere stato redarguito. Si irrigidisce e piange. Convulsioni e vermi intestinali. Desiderio fortissimo 
di mettersi le dita nel naso per prurito. Digrigna i denti nel sonno. Posizione genu-pettorale nel 
sonno. Sbadigli. 
Gorgoglio in gola quando deglutisce. 
Vermi nelle feci, ossiuri, prurito anale. 
Volto pallido soprattutto attorno alla bocca 
Tosse soffocante, tosse violenta con spasmi agli arti. Pertosse. Irrigidimento di tutto il corpo che 
precede la tosse. 
Spasmi a mani e piedi. 
Intolleranza al latte, rifiuto del latte materno. 
Fame vorace dopo aver mangiato o dopo il vomito. 
Colore giallo: visione gialla, vomito giallo, secrezioni gialle etc. 
 
Relazione fra effetti della pianta e sintomi del proving 
 

Azioni della pianta Sintomi del proving 

1 Azione anti-elmintica 

Several lumbrici come up through the child’s mouth; a 
voluptuosus itching on the anterior part of the anus, 
which compels him to scratch; severe itching here and 
there in the skin, at night. 

2 Antipiretico 

Febrile rigor all over; fever: vomiting of the ingesta, then 
chill all over, and then heat with great thirst; quotidian 
fever at the same hour, with very short breath; fever: 
every day  in the afternoon...; strong fever and heat; 
febrile rigor all over the body, with hot cheeks, without 
thirst; strong fever with vomiting and diarrhoea... 
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3 Digestivo 

In the morning when fasting, empty eructation; after a 
meal, eructation with the taste of the food; qualmish 
feeling in the scrobiculus cordis with a shudder running 
over him; frequent hiccup; at night a continued 
pressurein the stomach; transversely across the 
epigastrium, in the region of the scrobiculus cordis, a 
pinching or cramping-like pressure, after a meal; a 
digging, wriggling pain in the epigastric region, as if 
bruised; obtuse shooting, on the left below the 
scrobiculus cordis, aggravated by pressure, and relieved 
by deep breathing; boring pain above the navel, going 
ogg. by pressure; continued pinching in the abdomen; 
intermitting needle-pricks in the left side of abdomen, like 
colic, when sitting; sudden, deep, sharp, intermitting 
stitches internally, on the left near the navel, especially 
on inspiring, and always at the same time stitches on the 
internal side of the scapula, toward evening; cutting 
pinching in the abdomen, that does not cease until he 
has been to stool; violent pain in the navel and in the 
umbilical region, as if the navel were forcibly pressed in, 
or as if he had been struck there , at first for a short 
time, afterwards for a longer time, when it was 
aggravated by breathing; about the navel a painful 
twisting, also pain when pressing on the navel; after a 
meal an aching pain in the navel, also when pressing on 
it; cutting in the small intestines, in the morning; 
disagreeable warm feeling in the abdomen, that at last 
changed into pinching; labour-like, frequently-recurring 
pains in the abdomen, as if the catamenia were about to 
come on; during discharge of flatus single stitches in the 
lower part of the rectum; feeling of emptiness in the 
abdomen, with silent discharge of flatus 

Tossicologia  

4 
Stato confusionale, disturbi 
visivi, vomito 

When walking in the open air stupefying, internal 
headache; pressive stupefying pain externally on the 
forehead and temples; confusion drawing from the left 
frontal  protuberance towards the root of the nose; in the 
evening when he wishes to see accurately (read) by 
candlelight, he sees everything as trough a veil; on 
reading a book there comes a dimness before the eyes, 
so that he  can only read again after rubbing the eyes 
strongly with the finger; in the morning fatigue in the 
eyes: the upper lids were so weak he could scarcely open 
them, lasting all the forenoon; no long after a meal, 
belching of a bitter-sour fluid up into the mouth; 
qualmish feeling in the scrobiculus cordis with a shudder 
running over him; strong fever with vomiting and 
diarrhoea.  
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Conclusioni 

Nonostante siano presenti diversi studi in letteratura sulle Artemisie, le azioni di Artemisia cina 
sono state poco studiate. 

Nel caso di Cina, gli effetti della pianta parrebbero corrispondere ai sintomi della sperimentazione. 
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Bellis perennis 
 
 
 

Nomi comuni: Margheritina, Belligiurnu, 
Campomillo servaggio, Munachieddu, Pratolina, 
Pratolina comune, Primu fiore. 

Alcuni nomi stranieri: Comon daisy, English 
daisy, Garden daisy, Bruisewort (valido per le 
ammaccature-ferite), Gänseblümchen (fiore delle 
oche), Marienblümchen (fiore di Maria). 
 
Cenni di botanica 

pianta perenne sempreverde, alta da 4 a 20 cm; 
foglie dal picciolo corto, ovalate, lanose, a punta 
arrotondata, tutte in rosetta basale; gambi senza 
foglie, lunghi 3-12 cm, senza foglie, pelosi, 
ognuno porta un capolino floreale; molte brattee 
verdi, arrotondate, pelose, oblunghe; fiori 
ermafroditi: ligulati bianchi alla periferia, tubulosi 
gialli al centro; acheni ovati, pallidi, piatti, lanosi, 
senza pappo; ricettacolo conico sotto gli acheni. 
Cresce su prati e terreni incolti fino a 2400 m 
s.l.m. Fiorisce da marzo a ottobre. Resiste a 
temperature molto basse (fino a 17° sotto zero); 
sopravvive anche se calpestata. Si utilizzano i 
capolini essiccati raccolti fra marzo e ottobre. 

 
Usi terapeutici tradizionali, popolari e simbologia 

Il nome inglese daisy significa “capolino del giorno”, perché il fiore segue il cammino del sole 
durante il giorno. Margherita sembra derivi da un termine orientale che significa perla. 
“Bellis” può derivare dal latino bellum cioé “leggiadro”, ma bellum significa anche “guerra” e infatti 
era usata come rimedio per le ferite dai soldati. 
Nei paesi del Nord la pianta era associata alla dea della fertilità Freya. 
I medici dell’antica Britannia davano da bere del vino contente un capolino di margheritina ai 
malati gravi per prevederne la morte (comparsa di vomito) oppure la guarigione (assenza di 
vomito). 
Ritenuta pianta abortiva, fu messa al bando nel 1700 nei paesi di lingua tedesca. 
Indicata da Gerard 29 per i dolori articolari e la gotta con applicazioni locali. 
Detta “Herba Paralysios” per il suo utilizzo nell’apoplessia. 
Mescolata con fumaria e tarassaco utilizzata per curare l’atonia del fegato. 
Un infuso di margheritine viene usato come ricostituente per i bambini magri. 
Come diuretico nelle idropisie, insufficenza renale ed epatica. 
Localmente sulle ecchimosi e come anti-infiammatorio e antibatterico su foruncoli, ulcerazioni e 
dermatosi. 
 
Principi attivi 

Saponine triterpeniche 
Tannini 
Polieni 

                                                 
29  John Gerard “Herbal”, 1547. 
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Olio essenziale 
Flavoni 
Principi amari 
Mucillagine 
 
Proprietà terapeutiche 30 
 
Astringente 

Espettorante 

Anti-infiammatoria 

Altre azioni: 

• Antibatterica e antifungina 
In vitro attività fungicida su specie patologiche per l’uomo (Candida e Criptococcus). 
Azione antimicrobica su gram-positivi e gram-negativi dovuta ai poliacetileni. 

• Emolitica 
In vitro azione emolitica che è più marcata per i capolini raccolti nei mesi estivi (giugno, luglio, 
agosto) rispetto ai mesi primaverili ed autunnali. 

• Anti-lipidica 
In vivo: nel topo nutrito con olio d’oliva, un estratto metanolico ha ridotto l’elevazione dei lipidi 
nel sangue. L’effetto era dovuto in particolare alla frazione saponinica. 

 
Indicazioni 

Per via generale: catarro, diarrea, disturbi epatici, tosse. 
Localmente per reumatismi. 
 
Controindicazioni 

Allergia alle Compositae. 
 
 
IL RIMEDIO OMEOPATICO 
 
Sperimentato per primo da Compton-Burnett nel 1880, in seguito da Hinsdale, Mezger e Haehl, 
Deacon e Ribot-Smith nel 1996. 
 
Sintesi del rimedio 

Altro rimedio dei traumi. Traumi chiusi. Traumi profondi sia sul piano fisico che della psiche. 
Grandi interventi chirurgici addominali, traumi agli organi pelvici con sensazione di ammaccatura. 
Superlavoro fisico. 
Dolori da posizione curva o seduta tenuta a lungo. 
Contusione della mammella con indurimento. Tumore della mammella in seguito a trauma. 
Il paziente ferito, contuso e maltrattato tiene nascosta la sua sofferenza in se (tumore dei 
sentimenti) e mostra un volto allegro. 
Insonnia. 
Sintomi in seguito a rapido raffreddamento quando si è accaldati: tuffi in piscina,cibi e bevande 
gelate. 
Foruncoli diffusi, acne. 

                                                 
30 L’azione astringente, espettorante ed anti-infiammatoria provengono dalle indicazioni dei principali Autori di 

fitoterapia, non reperiti in letteratura studi che abbiano indagato tali azioni. 
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Comparazione fra effetti della pianta e sintomi dei proving 
 

Effetti della pianta Sintomi dei proving 

1 Azione espettorante: tosse, catarro 
Non sono presenti sintomi correlabili all’azione 
terapeutica considerata 

2 Azione astringente: diarrea Diarrea puzzolente (Deacon e Ribot-Smith). 

3 Reumatismi 

Dolore reumatico peggiorato all’inizio del 
movimento e migliorato dal movimento continuo 
e dal massaggio; dolore reumatico notturno alla 
spalla dx che lo sveglia e migliora con il 
movimento ed il massaggio (Mezger e Haehl). 

Usi tradizionali/popolari  

4 Ricostituente nelle inappetenze Want of appetite e slight nausea (Thomas) 

5 
Idropisie da insufficienza renale o 
epatica 

Sintomi relativi non reperibili nei proving 

6 
Azione anti-infiammatoria e 
antimicrobica su ulcerazioni, 
foruncoli, ecchimosi e dermatosi 

Development of a small boil; small boil at the 
angle of the inferior maxilla right side; painful 
pimple a little behind the angle of left inferior 
maxilla; large boil on back of neck, commencing 
with a dull, aching pain, some difficulty and 
bruised pain in keeping the head erect, began as 
a slight pimple, with burning pain in the skin, 
increasing until, in six days’ time, it was very 
large, of a dark, fiery, purple color, and very 
sore, burning and aching pain in it (Comton 
Burnett, Thomas). 
Prurito, bruciore, orticaria, piaghe, vesciche, 
herpes labbiale e nasale, eczema con gemizio 
fino alla formazione di foruncoli e pustole, ragadi, 
fissurazioni (Mezger, 14 provers  su 21) 

 
Commenti 

I proving di Thomas, Compton Burnett e Hinsdale hanno utilizzato per la maggior parte tintura 
madre della pianta assunta quotidianamente a dosaggi variabili. 
Nel proving di Mezger e Haehl è stata impiegata tintura madre diluita alla 2x o alla 6x per 6-10 
settimane. 
Un proving (Deacon e Ribot-Smith) invece ha previsto l’uso di potenze 30 CH e 200 CH, tre volte al 
giorno per 2 giorni. 
 
N.B.: I sintomi descritti in italiano sono ricavati dalla traduzione italiana del testo di Vermeulen 

“Materia Medica Sinottica”, vol. I, non essendo reperibile il testo originario dei proving in 
lingua inglese. 

 
Riguardo ai disturbi epatici, la perdita di appetito potrebbe esserne considerata un sintomo. 
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Conclusioni 

L’azione terapeutica astringente di Bellis perennis riguardo alla diarrea é confermata dal proving di 
Deacon e Ribor-Smith, l’unico fatto con il rimedio. 
Le azioni antiinfiammatoria (reumatismi, dermatosi) e ricostituente sono presenti nei proving 
impostati però con la tintura madre, pertanto non considerabili ai fini dello studio in oggetto. 
Non trova alcun riscontro invece l’utilizzo nella tosse produttiva e nelle idropisie. 

Pertanto non vi sono sufficienti dati per poter indicare un sicuro parallelismo fra effetti della pianta 
a peso ponderale ed effetti del rimedio. Necessitano ulteriori studi sia sull’erba che sul rimedio. 
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Calendula officinalis 
 
 
 

Nomi comuni: Calendola, Fiarrancio, Fior d’ogni 
mese, Calta, Callandria, Garofano di Spagna. 

Alcuni nomi stranieri: Marigold (calendula), Pot 
Marigold (calendula da vaso), Ringelblume (fiore 
ad anello), Todtenblume (fiore dei morti), Souci 
(dispiacere). 
 
Cenni di botanica 

Pianta mediterranea; fusti alti 30-60 cm, carnosi, 
angolosi, vellutati e ramificati; capolini terminali 
solitari con fiori grandi gialli o arancio, ligulati 
alla periferia e tubulosi al centro; foglie sessili 
oblunghe. Sconosciuta allo stato spontaneo, pare 
derivi da una calendula dell’Europa meridionale, 
la Calendula Arvensis. 
 
 
 
 
 
 

 
Usi terapeutici tradizionali, popolari e simbologia 

Descritta da Plinio. 
Con Arnica montana e Bellis perennis costituisce il trio delle “piante vulnerarie”.  
Utilizzata per ripristinare o normalizzare il flusso mestruale e in caso di dismenorrea o amenorrea.31 
Come depurativo del fegato. Nell’ulcera gastrica e duodenale. 
S. Ildegarda da Bingen la prescriveva per problemi intestinali. 
L’infusione è sudorifera e veniva usata nell’influenza, nella bronchite, nella polmonite. 
Nelle callosità plantari dolorose e nella cheratosi palmo-plantare, verruche. Come cicatrizzante, 
antisettico, anti-infiammatorio: nelle piaghe, piaghe infette,ulcere, screpolature, geloni, geloni 
ulcerati, ascessi, eczema, acne, impetigine. Nelle malattie oftalmiche, congiuntiviti, infiammazioni 
(collirio). 

La droga è costituita dai fiori completamente aperti, essiccati (Calendulae flos) oppure dalle parti 
aeree della pianta fresche o disseccate colte al tempo della fioritura. 

Il nome pare derivi dal latino kalendae cioè “primo del mese”, poiché fiorisce all’inizio di giugno. 

In Russia, dov’è ampiamente coltivata, viene denominata “penicillina russa” per l’effetto antibiotico 
posseduto. 

E’ anche considerata un barometro dai contadini, perché i petali chiusi al mattino indicano tempo 
brutto. 

Simbolo di fedeltà. 

Nella cultura tradizionale cinese significa longevità, é il “fiore dei diecimila anni”. 
Nell’Induismo é il fiore di Krishna. 

                                                 
31  Effetto emmenagogo. 
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Principi attivi 

Flavonoidi (rutinoside, rutina, isoquercetina, narcisina, etc.) 
Polisaccaridi, sop. mucillagini 
Terpenoidi (faradiolo e suoi derivati, lupeolo, alfa e beta-amirina, oleanene, urnene, acido 
oleanolico e sue saponine, tarassene) 
Olio essenziale 
Sostanza amara (calendulina) 
Acidi organici (clorogenico) 
Steroli 
Resine 
Pigmenti (carotenoidi nei fiori arancioni, xantofille in quelli gialli) 
 
Proprietà terapeutiche 
 
Anti-infiammatoria 

Dovuta prevalentemente alla frazione triterpenoidica, in particolare al faradiolo e derivati e al 4-
tarassosterolo. I maggiori risultati positivi si sono ottenuti con estratti alcolici. 

In vitro: glicosidi della isoramnetina di calendula fiori hanno dimostrato effetti inibitori 
sull’arachidonato 12-lipossigenasi del citosol polmonare di ratto. 

In vivo: riduzione degli effetti infiammatori e l’infiltrazione leucocitaria indotte da iniezione di 
carragenina e prostaglandina E1 nel ratto; inibizione dell’edema indotto da carragenina nella 
zampa di ratto; inibizione dell’edema dell’orecchio di topo indotto da croton, dose-dipendente con 
massimo effetto (riduzione del 71%) alle concentrazioni più elevate paragonabile all’effetto 
dell’indometacina; attività antiedematosa paragonabile a quella dell’indometacina dovuta ai 
monoesteri del faradiolo e al faradiolo sempre nell’edema dell’orecchio di topo albino indotto da 
croton. 

Studi clinici: uno studio sugli effetti locali da radioterapia per neoplasia mammaria ha dimostrato 
efficacia della calendula topica applicata due volte al giorno durante tutto il periodo 
dell’irradiazione (riduzione del dolore e della dermatite). 
Efficacia nell’ otite acuta e nell’otite suppurativa cronica. 

Anti-batterica e anti-virale 

Studi in vitro: 
Estratti acquosi di calendula possono inibire il virus dell’influenza e dell’ herpes simplex. 
Estratti secchi hanno attività anti-HIV. 
Attività tricomonacida. 
Azione su batteri presenti nel paradontio. 

Cicatrizzante 

Effetto antiflogistico e di stimolazione della granulazione. Azione probabilmente dovuta ai 
carotenoidi, coadiuvata dall’azione anti-batterica e anti-fungina dei polisaccaridi e dell’olio 
essenziale. 

In vivo: stimolazione dell’epitelizzazione di ferite provocate chirurgicamente nel topo; riduzione del 
25% dei tempi di guarigione di ferite nel coniglio; miglior epitelizzazione e parametri istopatologici 
nelle ferite sperimentali su vitelli di bufalo; accelerazione dei tempi di cicatrizzazione di ferite 
infettate da Staphylococcus epidermidis nel ratto. 

Studi clinici: efficacia nelle ustioni di primo e secondo grado (riduzione di arrossamento, edema, 
vesciche, dolore e sensibilità al calore). 
Possibile effetto sull’epitelizzazione di ulcere venose. 
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Altre azioni 

• Immunostimolante 

Studi in vitro: un estratto secco può stimolare o inibire a seconda della concentrazione la risposta 
immunitaria. 
Stimolazione della fagocitosi dei granulociti umani da parte dei polisaccaridi isolati dei fiori di 
calendula. 

In vivo: frazioni polisaccaridiche estratte da calendula hanno aumentato la fagocitosi nel test di 
clearance del carbonio nel topo; somministrazione intraperitoneale della frazione non 
saponificabile di un estratto idroalcolico ha protetto il topo da una sepsi letale da Escherichia coli. 

• Antiossidante 

In vitro: effetti anti-ossidanti nei confronti della perossidazione lipidica liposomale indotta da Fe 
2+ e acido ascorbico. 

• Effetti angiogeni 

In vitro: aumento significativo del numero di micro-vasi nella membrana allantoidea di embrioni 
di pollo trattata con infuso acquoso lofilizzato di calendula  rispetto a membrane di controllo. 

• Effetti sulle membrane buccali 

In vitro: forti processi di adesione nelle membrane buccali del maiale con estratto di calendula 
arricchito di polisaccaridi: possibile effetto terapeutico sulle mucose irritate. 

• Azione anti-tumorale 

In vivo: aumento del tempo di sopravvivenza  e prevenzione delle asciti nel topo inoculato con 
carcinoma di Ehrlich. 

• Azione spasmogenica e spasmolitica 

In vitro: azione spasmolitica o spasmogenica sul preparazoni intestinali isolate. 

• Azione ipolipemizzante 

In vivo: riduzione dei livelli sierici di lipidi nei ratti iperlipemici. 
 
Indicazioni 

Uso esterno: ferite, ulcere, ustioni, radiodermiti 
Uso interno topico: flogosi delle mucose oro-faringee. 
 
Controindicazioni 

Ipersensibilità alle Compositae. 
 
Effetti indesiderati 

Possibili reazioni allergiche. 
 
Interazioni 

Gli estratti idroalcolici (tinture ed estratti fluidi) aumentano il tempo di sonno da barbiturici. 
 
 
IL RIMEDIO OMEOPATICO 
 
Si conosce una sperimentazione di Calendula fatta da Franz su se stesso nel 1828 sotto la 
direzione di Hahnemann. 
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Franz da bambino era stato arrotato negli ingranaggi di un mulino riportandone ferite profonde e 
brutte cicatrici. 
Non è conosciuta la potenza in cui è stato somministrato il rimedio, ma si presume che si trattasse 
di tintura madre. 
Il proving fu interrotto spontaneamente al 5° giorno per comparsa di febbre e brivido. 

Un’ulteriore sperimentazione è stata condotta, in tempi più recenti, negli Stati Uniti da D. Riley: 
tale studio non risulta pubblicato. 

Il rimedio si ricava dalla tintura madre di foglie e fiori. 
 
Sintesi del rimedio 

Traumi in cui ci sia perdita di sostanza e di continuità dei tegumenti. 
Ferite lacero-contuse, ferite infette con tendenza a suppurare e a lenta cicatrizzazione. 
Ferite lacere della lingua, fissurazioni della lingua a seguito di ustioni. 
Ferite da arma da fuoco. 
Febbre in seguito a trauma.  
Lacerazioni, episiotomia da parto. 
Ferite da operazioni ai denti che non guariscono e continuano a sanguinare. 
Fratture esposte. 
Conseguenze di ferite, cheloidi, cicatrici mal riuscite. 
Ascessi, fistole rettali. 
Infiammazioni delle dita, delle unghie. 
Colorito giallo della pelle. 
Calcoli della vescica in seguito a intervento chirurgico. 
Dolore alle ghiandole sottomascellari come se suppurassero, peggiorato deglutendo. 
Perdita di udito e sordità con tessuto cicatriziale sul timpano (peggiora con il tempo umido e 
bevendo). 
Dolore del tutto sproporzionato all’entità della lesione, debolezza generale più marcata di quanto ci 
si aspetterebbe. Nausea mentre c’è dolore e debolezza. Brividi marcati. Irritabilità e altri disturbi 
durante i brividi. 
Vomito cronico. Orripilazione con bruciore di stomaco. 
Dolore ombelicale profondo perforante. 
Mestruazioni copiose. Mestruazioni soppresse. 
Escoriazione dei capezzoli. Tumori del seno e dell’utero. 
Persona irritabile, nervosa, sobbalza facilmente, ipersensibile ai rumori e alla musica. Ansia 
ipocondriaca, paura che stia per accadere qualcosa di grave. 
Sensazione di cadere quando si addormenta. 
Effetti costituzionali delle ferite. 
Svenimento dopo ustioni. 
Spossatezza da perdita di sangue e da dolore. 
Sensibile al freddo. Ammala con il tempo umido (raffreddore, catarri). Migliora passeggiando. 
 
Comparazione fra effetti della pianta e sintomi del proving 
 

Effetti della pianta Sintomi del proving 

1 

Azione cicatrizante, 
antiinfiammatoria e antibiotica su 
ferite,ulcere, ulcere vascolari, 
ferite e ulcere infette, ascessi, 
suppurazioni, infezioni del 
parodontio, radiodermiti, ustioni. 

A wound becomes raw and inflamed anew; a wound is 
painful, in the morning, as if bruised, with smarting and 
throbbing in it, as if would suppurate; eruption of small 
vesicles, in the left corner of the lower lip. 
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Usi tradizionali/popolari  

2 Effetto emmenagogo Non vi sono sintomi analoghi nel proving. 

3 
Ulcera gastrica e duodenale, 
azione su fegato e vie biliari 

Diminished appetite for dinner, though he relishes the 
food when he eats; attacks of nausea, at times, in the 
forenoon. 

4 Azione su callosità e verruche Non presenti sintomi correlabili nel proving. 

 
Conclusioni 

Il proving fatto con tintura madre non soddisfa i requisiti minimi necessari per poter giungere a 
conclusioni univoche. 
Necessari ulteriori studi sul rimedio. 

Purtroppo un proving più recente fatto da D. Riley negli Stati Uniti, non è stato pubblicato e i dati 
quindi non sono fruibili. 
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Echinacea angustifolia DC 
 
 
 

Altri nomi: Brauneria angustifolia, Echinacea 
pallida var. angustifolia. 
 
Nomi stranieri: Cone flower (fiore a cono), Black 
Sampson (Sansone nero), Nigger head (testa 
nera). 
 
Cenni di botanica 

Pianta perenne, alta 30-50 cm. 
Da maggio a luglio produce da uno a dieci fiori 
viola chiaro – rosa chiaro con centro marrone. 
Pianta pelosa e spinosa. 
Le foglie preminentemente basali sono lunghe 
fino a 3 cm e strette. 
Pianta originaria degli Stati Uniti centrali e sud-
occidentali. Ora coltivata come pianta medicinale 
in Europa ed America. 
Cresce bene su terreni fertili e sabbiosi, in 
posizione assolata. 
Si utilizzano le radici. 

 
 

Usi terapeutici tradizionali, popolari e simbologia 

La pianta veniva tradizionalmente usata dagli indiani d’America per disinfettare e cicatrizzare 
ustioni, ferite, ulcerazioni, morsi di animali, ma anche contro le malattie da raffreddamento, come 
antidolorifico per la cefalea e il mal di denti. 
Il nome “Echinacea” deriva dal greco echinos cioè “riccio” per la presenza di involucro spinoso; 
“angustifolia” per le foglie strette. 
Secondo la teoria delle signature di Paracelso, l’aspetto di riccio richiama la funzione difensiva che 
si esplica anche nell’azione terapeutica di difesa immunitaria posseduta dalla pianta. 
 
Principi attivi 

Alchilamidi (soprattutto isobutilamidi) 
Esteri dell’acido caffeico (cinarina, acido cicorico, echinacoside) 
Acido caffarico 
Flavonoidi (rutoside è il più importante) 
Polisaccaridi (inulina) 
Olio essenziale 
Fitosteroli 
Alcaloidi pirrolizidinici 
Tussilagina e isotussilagina 
 
Proprietà terapeutiche 
 
Immunostimolante e immunomodulante 

Molti studi fatti in questo campo. 
Il meccanismo su cui si basa l’azione sul sistema immunitario non è ancora ben conosciuto. 
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Pare che l’azione si esplichi soprattutto sulla funzione fagocitaria. L’Echinacea angustifolia 
stimolerebbe la fagocitosi cioè il meccanismo tramite cui i fagociti inglobano e distruggono i 
microrganismi ed i detriti cellulari. 
Le alchilamidi lipofiliche sembrano le componenti più importanti per la loro attività 
immunostimolante. 
I polisaccaridi grezzi hanno un ruolo importante: in vitro stimolano la fagocitosi e i linfociti T, 
aumentano le cellule formanti anticorpi; stimolano i mononucleati; aumentano la citotossicità dei 
macrofagi peritoneali e midollari contro le cellule tumorali; hanno lieve attività INF-like senza 
produzione di INF; aumentano la sopravvivenza dopo irradiazione. L’arabinogalattano stimola i 
macrofagi e aumenta la citotossicità contro le cellule tumorali; aumenta la secrezione di TNF-a, IL-
1, INF-b2; stimola leggermente i linfociti T; aumenta il numero di granulociti, protegge da Candida 
albicans e da Listeria monocytogenes; aumenta la proliferazione e la fagocitosi a livello di milza e 
di midollo; porta a migrazione di fagociti verso il sangue periferico. 
In tali studi la somministrazione del prodotto era fatta per via parenterale: bisogna infatti notare 
che i polisaccaridi sono presenti nella pianta fresca e che i preparati idroalcolici (che comunque 
non contengono o contengono pochi polisaccaridi) non raggiungono il circolo perché degradati dai 
succhi gastrici. Solo l’arabinogalattano pare sia presente anche nei derivati idroalcolici. 
Pertanto gli effetti immunostimolanti non sono presenti negli estratti idroalcolci (tinture, estratto 
fluido); mentre sono presenti negli estratti secchi. 

I fenilpropenoidi (cinarina, echinacoside, acido caffeico, clorogenico, cicorico) hanno molte azioni a 
livello topico: inibizione della ialuronidasi e quindi protezione dalle infezioni e dal danno da radicali 
liberi. Non sono presenti nei derivati idroalcolici ma in quelli idrosolubili (creme o gel topici). 
L’acido cicorico è presente anche nei derivati idroalcolici. 

Studi clinici: riduzione delle infezioni ricorrenti delle alte vie respiratorie e della candidosi vaginale. 
I risulati più incoraggianti riguardano però Echinacea pallida (radici) e Echinacea purpurea (parti 
aeree); mentre per l’Echinacea angustifolia gli studi clinici non sono stati giudicati adeguati dalla 
Commissione E tedesca (monografia del 1992). 
Effetti sulla prevenzione della sindrome influenzale: in vitro aumento della produzione di IL-10 e 
riduzione di IL-2. 

Anti-infiammatoria 

Gli alchilamidi hanno dimostrato in vitro attività inibitoria sulla COX e della 5-LOX, tramite 
quest’ultima inibiscono l’arachidonato. 
Attività anti-ialuronidasi in vitro e quindi effetti su infiammazione e sul sistema immunitario: le 
ialuronidasi riducono la densità del gel interstiziale e favoriscono la penetrazione dei patogeni 
(alcuni batteri ad esempio  producono ialuronidasi, nel veleno di alcuni serpenti è presente 
ialuronidasi) 
I poliacetileni hanno dimostato in vivo una debole attività contro le ialuronidasi e di contrastare la 
crescita di Escherichia coli e di Pseudomonas aeruginosa. 
I polisaccaridi sono in grado di inibire la 5-LOX in vitro e di ridurre l’edema indotto da carragenina 
sulla zampa di topo. 
L’Echinacea angustifolia possiede proprietà anti-infiammatorie minori rispetto a Echinacea   
sanguinea  
L’echinacina B favorisce la cicatrizzazione tramite la formazione di complessi ialuronato-
polisaccaride.  
Nell’uomo uno studio ha mostrato buona efficacia di unguento usato per infiammazioni della cute, 
ustioni, eczema, ulcere varicose, ferite, herpes simplex. 
L’olio essenziale contenente terpeni è responsabile delle proprietà antibatteriche. 
L’estratto alcolico di Echinacea angustifolia ha dimostato debole attività inibitoria nei confronti di 
Tricomonas vaginalis e un aumento degli eritociti e della fagocitosi a livello epatico. 
Gli alcaloidi pirrolizidinici contengono un nucleo pirrolizidinico saturo, pertanto non presentano gli 
effetti epatotossici degli alcaloidi a nucleo insaturo. 
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Azione antitumorale 

Un estratto di Echinacea angustifolia proteggerebbe le cellule dagli effetti negativi della 
chemioterapia. 
 
Indicazioni 

Infezioni cutanee e mucose (ascessi, eczemi, foruncoli, herpes, ulcerazioni, afte, vaginiti, cerviciti, 
candidosi), infezioni delle vie respiratorie e convalescenza dalle stesse (raffreddore, faringite, 
laringite, sinusite, bronchite), immunosoppressione iatrogena (chemioterapia etc). 
 
Controindicazioni 

Malattie del sistema immunitario, leucocitosi, collagenosi, AIDS, tubercolosi, sclerosi multipla, 
malattie auto-immuni, eritema nodoso, trapianti con utilizzo di farmaci immunosoppressori. 
 
Effetti indesiderati 

Reazioni allergiche, dermatite da contatto, anafilassi. 
Disturbi gastrointestinali: nausea e vomito, dolori addominali, diarrea. 
 
Interazioni 

Possibili con chemioterapici, anabolizzanti e amiodarone; potenziamento dell’econazolo nella 
candidosi vaginale. Può inibire alcuni citocromi. 
 
 
IL RIMEDIO OMEOPATICO 
 
Sperimentato da Fahnestock su 25 sperimentatori. 
 
Sintesi del rimedio 

Persone stanche, provate, esauste, che non possono riposarsi. Si ammalano quando vanno in 
vacanza. 
Confusione mentale, assopimento, ottusità. 
Condizioni settiche generali. Promuove la suppurazione. Setticemia puerperale. Foruncoli e pustole. 
Sensazione di naso tappato. 
Freddoloso, sensibile al freddo. 
Debolezza di stomaco, intestino, cuore, ginocchia. Associata a vertigini. 
Poco appetito. 
Migliora con il riposo, peggiora con lo sforzo fisico e mentale. 
Lentezza nel linguaggio, nel camminare, nella guarigione 
Secrezioni fetide 
 
Comparazione fra effetti della pianta e sintomi del proving 
 

Effetti della pianta Sintomi del proving 

1 
Azione sull’immunità, 
convalescenza da malattie 
infettive 

Seven of the provers gave exhausted, tired feeling, five 
muscular weakness, two left as if I had been sick a long 
time, and six general aching all over with exhaustion; 
stuffiness of nostril, with mucus in nares and pharynx; 
full feeling in nose as if it would close up; full feeling of 
nose, obliged to blow nose, but it does not; nostrils sore; 
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mucous discharge from r. nostril; rawness of r. nostril, 
sensitive to cold, which causes a flow of mucus;  irritation 
of larynx; voice husky; constant clearing of mucous from 
throat; mucus comes in throat while in bed, must cough 
to clear throat; white coating in the morning with white 
frothy mucus in mouth; whitish coat of tongue, with red 
edges; accumulation of sticky, white mucus in mouth; 
accumulation of mucus in throat; mucus in throat with 
raw sensation. 

2 
Azione anti-infiammatoria e 
antisettica su ferite e dermatiti 

Little papules on skin, with redness, feeling like nettles; 
small red pimples on neck and face; intense itching and 
burning of skin on neck; fine eruption on forehead and 
cheeks. 

3 Disturbi gastrointestinali 

Catarrh of digestive tract; loss of appetite; nausea, could 
not eat; nausea before going to bed, which was always 
amel. lying down; after eating, stomach and abdomen fill 
with gas; after eating belching, which tastes of food 
eaten; nausea with eructation of gas; stomach distended 
with gas not amel. by belching; belching of tasteless gas; 
sour eructation; sour eructation which caused burning of 
throat; sense of something large and hard in stomach; 
belching of gas and a same time passing flatus; sour 
stomach, “heartburn”, with belching of gas; relaxed 
feeling of the stomach;  pain in stomach, going down 
through bowels, followed by diarrhoea; dull pain in 
stomach; vomiting with pale face; pain in r. 
hypochondrium; full feeling in abdomen with 
borborygmus; pain about umbilicus, amel by bending 
double; pain in abdomen, sharp cutting, coming and 
going suddenly; pain in left iliac fossa.; griping pains, 
offensive flatus and loose yellowish stool; diarrhoea 
following pain in stomach, going through bowels. 

Usi tradizionali/popolari  

4 

 
 
 
 
 
Cefalea 
 
 
 
 
 
 
Mal di denti 

Dull headache, felt as if brain was too large with every 
beat of heart; dull pain in brain, full feeling; dull frontal 
headache, especially over left eye, which was relieved in 
open air; severe headache in vertex, better by rest in 
bed; dull headache above eyes; dull throbbing headache, 
worse through temples; dull headache, worse in right 
temple , with sharp pain; dull pain in occiput; dull 
headache with dizziness; constant dull pressing pain in 
both temples; shooting pains through temples, better at 
rest and pressure. 
 
Darting pains in the teeth, worse on right side; neuralgic 
pains in superior and inferior maxilla; dull aching of the 
teeth.  
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Conclusioni 

Il proving di Fahnestock risale al 1899. Fu condotto su 25 sperimentatori. Si utilizzarono la 30x 32 e 
la tintura madre nella dose da 1 goccia a trenta gocce. Una sperimentatrice abbandonò la 
sperimentazione poco dopo per la comparsa di un forte raffreddore. 

Non é stato possibile distinguere i sintomi provocati dalla tintura madre e quelli dovuti alla 30x, 
Fahnestock dichiara solamente che i sintomi dovuti alla 30x sono stati davvero pochi perché gli 
sperimentatori li hanno dimenticati ed auspica una capacità di descrizione e un’accuratezza nel 
prenderne nota che solo alcuni posseggono. 

Quindi il risultato del proving non ci può essere utile per i fini di questo studio, anche in questo 
caso servirebbe una sperimentazione più rigorosa con utilizzo di alte potenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
32 Dovrebbe corrispondere alla 30 CH. 
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Matricaria chamomilla 
 
 
 

Altri nomi: Matricaria recutita, Chamomilla 
recutita. 

Nomi comuni: Camomilla comune, Camomilla 
volgare, Camomilla tedesca, Matricaria, Erba 
Maria, Amareggiola. 

Alcuni nomi stranieri: Kamomille, Camille, 
German chamomile, Hungarian camomile, Wild 
camomile, Scented mayweed (erba profumata di 
maggio). 
 
Cenni di botanica 

Originaria dell’Europa centro-meridionale. 
Pianta erbacea annua, aromatica, radice ramosa; 
caule eretto o diffuso ascendente (20-40 cm), 
striato e molto ramoso; foglie sessili 
bipennatosette, a lacinie quasi filiformi, 
allungate, divaricate, piane inferiormente, 
capolini piccoli e poco numerosi, lungamente 
peduncolati, raccolti in corimbi; fiori tubulari 
ermafroditi gialli centrali e ligulari periferici 
femminili bianchi; frutti ad achenio molto piccoli 
giallastri. 

Comune e abbondante nei luoghi erbosi, ai margini delle strade campestri dal mare al piano sub-
montano, in tutta Italia. Ama la luce, i suoli poveri, argillosi, sabbiosi, salati, non ama ombra e 
umidità. Fiorisce da maggio a settembre. 
La droga è costituita dai fiori freschi o essiccati. 
 
Usi terapeutici tradizionali, popolari e simbologia 

Fa parte delle 54 piante medicinali descritte da Discoride. Il nome proviene dal latino matrix cioè 
“utero” per le suoi effetti sul ciclo mestruale (azione spasmolitica, emmenagoga). Galeno la utilizzò 
nel II secolo per trattare la cefalea. 
Tradizionalmente usata per via orale sotto forma di infuso come calmante, antidolorifico (dolori 
nevralgici, nevralgia del trigemino, odontalgie, sciatalgie, dolori reumatici), antispastico; come 
lenitivo e anti-infiammatorio ad esempio nelle irritazioni oculari/congiuntiviti. L’uso come blando 
sedativo è tipico dell’Italia e paesi mediterranei. 
L’olio essenziale ricavato dai fiori è di colore blu scuro (per la presenza dell’azulene), a differenza 
degli olii essenziali di altre piante che sono giallo chiaro. 
 
Principi attivi 

Olio essenziale: alfa-bisabololo, calmazulene 
Flavonoidi (apigenina, lueolina, quercitrina) 
Lattoni sequiterpenici (matricina) 
Cumarine (erniarina, umbelliferone) 
Sequiterpeni 
Mucillagini 
Polisaccaridi 
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Proprietà terapeutiche 
 
Azione anti-infiammatoria 

Effetti in vitro: inibizione della 5-lipossigenasi, ciclossigenasi e dell’ossidazione dell’acido 
arachidonico. 

Effetti in vivo: per os il alfa-bisabololo ha azione sull’edema della zampa di ratto indotto da 
carragenina, nell’artrite adiuvante del ratto, nell’eritema indotto da ultravioletto della cavia e nella 
febbre del ratto indotta da lievito. Azione sia per uso orale che per uso topico. 
L’applicazione locale di estratto secco in infusione ha capacità di inibire l’edema dell’orecchio di 
topo indotto da olio di croton. 

Studi sull’uomo: sostanziale l’equivalenza fra crema con estratto di camomilla e crema 
all’idrocortisone al 0,25% su dermatosi infiammatorie, eczemi; un estratto di camomilla nel cavo 
orale ridurrebbe la mucosite da radio-chemioterapia. 

Azione anti-batterica e anti-fungina 

Azione sui gram positivi dovuta a bisabololo, ossidi di bisabololo, calmazulene e dicicloeteri. 

Azione anti-spasmodica 

In vitro: attività antispasmodica su ileo di cavia isolato di estratto di camomilla. 

Sull’uomo: miglioramento di lievi spasmi gastrici, gastrite e flatulenza. 

Azione anti-ulcerogenica 

In vitro: l’olio essenziale di camomilla parrebbe avere azione antibatterica sull’Helicobacter pylori 
(inibizione della produzione di ureasi e affetti negativi sulle proprietà morfologiche e fermentative 
dello stesso). 

In vivo: inibizione di ulcere indotte da vari fattori nel ratto con estratto di camomilla e riduzione dei 
tempi di guarigione di ulcere causate da stress chimico o da termocoagulazione. 

Nell’uomo: previene le lesioni gastriche da alcool e indometacina (azione citoprotettiva). 

Azione cicatrizzante 

In vivo: effetti positivi sulla cicatrizzazione di coda di ratto termicamente danneggiata. 

Nell’uomo: effetti benefici nel trattamento di ferite chirurgiche e non (episiotomia, 
emorroidectomia, abrasioni cutanee). 

Azione sedativa 

In vivo: nel ratto l’apigenina avrebbe capacità di legarsi ai recettori centrali delle benzodiazepine 
con blandi effetti ansiolitici e sedativi. 

Nell’uomo: pare che ci sia una lieve azione calmante nella sindrome da deficit di attenzione e 
iperattività del bambino (ADHD). 
 
Indicazioni 

Uso interno: disturbi gastro-intestinali come spasmi minori, distensione epigastrica, flatulenza, 
eruttazione, lievi gastriti, dispepsia con insufficienza epatobiliare, esofagiti da reflusso allo stadio I, 
ulcera peptica. Intestino irritabile. Amenorrea, dismenorrea. 

Uso esterno: lievi infiammazioni ed irritazioni cutanee. Dermatiti batteriche. Infiammazioni delle 
mucose: cavo orale e gengive, congiuntiva, vie respiratorie, anali e genitali. Eczema. Guarigione di 
ferite. 
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Controindicazioni 

Ipersensibilità alle Compositae. 
Evitare l’uso in gravidanza, perché può stimolare le contrazioni uterine. 
Evitare l’uso topico oculare in caso di dolore acuto e/o presenza di pus. 
 
Effetti indesiderati 

Può dare reazioni allergiche sia per uso interno che per applicazione locale. 
Si sconsiglia di usarla per lunghi periodi perché può essere causa di insonnia e nausea. 
 
Interazioni 

Può inibire il citocromo CYP3A4 e quindi interagire con i farmaci da esso metabolizzati quali calcio-
anagonisti, cisapride, lovastatina, simvastatina e warfarin. 
Effetti additivi quando associata a sedativi, alcool, kava, Nepeta cataria, Melissa officinalis e 
Valeriana officinalis. 
 
 
IL RIMEDIO OMEOPATICO 
 
Sperimentato da Hahnemann. 
Si ricava dalla tintura madre della pianta intera in fiore. 
 
Sintesi del rimedio 

Ipersensibilità agli stimoli esterni, al dolore. Dolori insopportabili. Reagisce con rabbia. Irritabile. 
Bambini capricciosi irritabili, piangono, urlano, vogliono stare in braccio (migliora quando è 
portato). Disturbi durante la dentizione: diarrea, febbre, irritabilità. Calorosi. Sudore caldo alla 
testa che inzuppa i capelli di notte. Sete intensa di bevande fredde. Avversione per l’aria aperta. 
Peggiorano con il caldo del letto. 
Aggravano con il caffè e alle ore 9 a.m. o p.m. Paura del vento, aggravamento con il vento. 
Non vogliono essere toccati o che gli si parli. Gettano via gli oggetti che hanno appena chiesto, 
scalciano, si piegano all’indietro. Impazienti. Piangono nel sonno. Convulsioni e cianosi da rabbia. 
Disturbi da offese, insulti, disprezzo, umiliazione, mortificazione, dispiacere. Offensivo, ingiurioso. 
Una guancia rossa ed una pallida. Sudore caldo alla testa che inzuppa i capelli. 
Otite media peggiorata dal tocco e dal vento. Mal di denti peggiorato dal caffé/bevande 
calde/rabbia, migliorato da bevande fredde. Dentizione difficile. 
Feci dall’odore di uova marce e dal colore e l’aspetto di spinaci sminuzzati. Coliche. 
Piedi caldi di notte, sensazione di bruciore alle piante dei piedi, deve scoprirli. 
Emorragie uterine dopo rabbia. Dismenorrea. Dolori da parto. Peggiora all’inizio e durante il 
mestruo. 
Dolori artritici che peggiorano di notte, migliorati camminando. 
 
Comparazione fra effetti della pianta e sintomi del proving: 
 

Effetti della pianta Sintomi del proving 

1 
Azione anti-infiammatoria: 
su cute e mucose: 
eritema/irritazione cutanea 

Puffiness of the face and hands; redness of one cheek; 
small red spots in the skin, wich are covered with nettle- 
like rash, red rash upon the cheeks; redness around an 
ulcer on the foot with swelling and bruised pain, scabby 
ulceration on the bordes of the lips; the lover lip is cracked 
in the middle. 
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gastriti, esofagiti da 
reflusso, ulcera gastrica, 
mucositi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
congiuntiviti 

Swelling of the gum; empty eructations; regurgitation of 
food by eructation; qualmishness and faintlike nausea; 
nausea in the morning; nausea after eating; nausea after 
breakfast; nausea after the morning coffee, with attacks of 
suffocation; nausea with collection of saliva in the mouth; 
inclination to vomit, as if one would faint; vomiting, without 
previous\ eructations; vomiting of food, at first caused by 
fulness of the abdomen, but afterwards by intollerable 
nausea; sour vomiting; fulnes while eating, with nausea 
after eating; pressure in the stomach, as from a stone 
pressing down; pressive pain in the stomach and beneath 
the short ribs, which impedes the breath, especially after 
drinking coffee; 

bleeding hemorrhoids; blind hemorrhoids; sensation as if 
blind hemorrhoids would form; sticking pain in the rectum 
after every stool; itching pain in the anus 

the eye is swollen in the morning, and agglutinated with 
purulent mucus; pressure in the eyes, the eyes are 
inflamed and full of gum in the morning; lids agglutinated 
after sleep; canthi full of matter in the morning; 
coryza; stopped nose, like a stopped coryza; stopped nose, 
like a stopped coryza, with mucous discharge from the 
nose; 

2 
Azione anti-spasmodica: 
crampi gastrici e addominali, 
dismenorrea 

pressure in the hypochondria and in the stomach, after 
eating; pressive colic abouth the navel; griping-tearing colic 
in the region of the navel and lower down on both sides, 
with pain in the small of the back, as if it were broken; 
distension in the abdomen, after eating; painful distension 
of the region of the upper abdomen, in the morning; hard 
distended abdomen; sensation as if the whole abdomen 
were hollow, together with costant motion in the intestines; 
troubles in the abdomen, as in constipation; pain in 
abdomen, as when constipation causes a delayed passage 
of the stool; compressive pain in abdomen; severe attacks 
of violent griping in the abdomen; drawing pain in the 
abdomen; colic returns from time to time; flatulence 
accumulates in the hypochondria, and stitches shoot 
through the chest; intolerable colic, in the morning and 
sunrise; cutting colic and drawing in the thigs before the 
menses; colic, rather cutting than griping; constant tearing 
colic in the side  of the abdomen, as if the parts were rolled 
up into a ball; flatulent colic; nightly diarrhoea, with colic so 
that she was obliged to bend double; white slimy diarrhoea, 
with colic; watery diarrhoea, with colic; 

drawing from the sacral region forward, griping and 
pinching in the uterus, followed by discharge of large clots 
of blood; profuse discharge of clotted blood, with severe 
pains like labor-pains...; smarting-burning in the vagina 



 
51 

3 
Effetti su ferite, dermatiti 
batteriche 

Pustule-like pimples here and there in the face, which are 
not sore, and only itch when touched; pimples appear, with 
itching around a ulcer, which is covered with a crust and 
which suppurates. 

4 Azione sedativa 

Very anxious; hypocondriac anxiety; trembling anxiety with 
palpitation; irritable mood; peevish; peevish about 
everything, with dyspnoea; he is constantly fretful and 
inclined to be peevish; fretful out of humor, and obstinate, 
even to quarrelling, on the appearance of the menses; 
fretfulness, after eating dinner; morose fretfulness, 
everything that another does is wrong, no one does 
anything to please him; he frets internally about every 
trifle; disposed  to anger, scorn, and quarrelsomeness; 
whining restlessness, the child wants this and that, and 
when it is given he will not have it, or pushes it from him; 
the child can olnly be quiet when carried on the arm 

Usi tradizionali/popolari  

5 Azione emmenagoga 33 

Drawing from the sacral region forward, griping and 
pinching in the uterus, followed by discharge of large clots 
of blood; metrorrhagia; metrorrhagia, even in old people; 
profuse discharge of clotted blood, with severe pains like 
labor-pains in the uterus, with tearing pains in the veins of 
the lower leg; suppression of the menses, with swelling of 
the pit of the stomach, and a pain as if the herat would be 
pressed down, with swollen abdomen, labor-like pains, and 
anasarca. 

6 
Cefalea, dolori nevralgici, 
nevralgia del trigemino, 
odontalgie, dolori reumatici 

Toothache if anything warm is taken into the mouth; 
toothache, especially severe after a warm drink, particulary 
coffee; toothache, with swelling of the cheek etc. 

7 
Congiuntiviti 
acute/irritazione 
congiuntivale 

The eye is swollen in the morning, and agglutinated with 
purulent mucus; pressure in the eyes, the eyes are 
inflamed and full of gum in the morning; lids agglutinated 
after sleep; canthi full of matter in the morning; 

Reazioni avverse/tossicologia  

8 Reazioni allergiche  
Puffiness of the face and hands; redness of one cheek; 
small red spots in the skin, which are covered with nettle-
like rash; red rash upon the cheeks 

9 Insonnia 

Loss of sleep at night, with attacks of anxiety; very vivid 
visions and fancies appear to him; sleep seems to be 
troublesome and oppressive; his face looks gloomy, fretful, 
and sad. 

                                                 
33 Cioé che favorisce il flusso mestruale. 
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10 Nausea 

Qualmishness and faintlike nausea; nausea in the morning; 
nausea after eating; nausea after breakfast; nausea after 
the morning coffee, with attacks of suffocation; nausea 
with collection of saliva in the mouth 

 
Conclusioni 

Praticamente tutte le azioni terapeutiche della camomilla sono riscontrabili fra i sintomi dei 
proving. Solamente riguardo all’azione cicatrizzante, non sono presenti riscontri: considerando le 
modalità delle sperimentazioni, fatte sull’uomo sano é però comprensibile la mancanza di tali 
sintomi, che invece potrebbero essere evidenti nell’azione del rimedio nella clinica. 
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Conclusioni 
 
 
 
RISULTATI DELLO STUDIO IN SINTESI 
 
1) Achillea millefolium 

Non è possibile stabilire un parallelo fra azione farmacologica della sostanza grezza e sintomi della 
sperimentazione del rimedio, in quanto la sperimentazione presenta delle carenze sul piano 
metodologico. In particolare é stata utilizzata la tintura madre o l’infuso della pianta in molti casi e 
negli altri non é possibile risalire alla potenza impiegata. Inoltre sono carenti anche gli studi 
sull’azione fitoterapica dell’Achillea millefolium. 
 
2) Arnica montana 

I sintomi dei proving ricalcano quelli della somministrazione di sostanza ponderale. In altre parole 
quello che succede allo sperimentatore é sovrapponibile all’azione della pianta a dose ponderale e 
questo sia per quanto riguarda le azioni terapeutiche, che i sintomi di intossicazione che infine gli 
usi popolari. Nella sperimentazione i sintomi sono più modalizzati, definiti, sfacettati. Così la 
cefalea, descritta sic et simpliciter nel quadro di intossicazione, assume delle caratteristiche ben 
definite nel proving: ad esempio “cefalea pressiva” oppure “dolore pungente” oppure “mal di testa 
come se un unghia fosse ficcata nella tempia” e così via. 
 
3) Artemisia abrotanum 

E’ presente una correlazione per quanto riguarda i disturbi digestivi ed epatici e su alcune forme 
reumatiche, confermati dai proving di Stockebrand e Swoboda. L’azione anti-elmintica della pianta 
é difficile da dimostrare nella sperimentazione, a meno che non consideriamo dei sintomi indiretti 
di parassitosi come il prurito, i dolori colici e l’astenia. Non trova riscontro l’azione sulla cachessia e 
le sierositi da tbc che indicavano l’uso di Artemisia abrotanum durante il XIX secolo, a meno che 
anche qui non si arrivi ad un sintomo indiretto di cachessia riguardo l’appetito marcatamente 
ridotto (o aumentato). Anche in questo caso servirebbero ulteriori studi sull’azione della pianta, 
che non é ben conosciuta. 
 
4) Artemisia cina 

Correlazione forte, azioni della pianta tutte confermate dal rimedio, sempre con sintomi assai 
circostanziati, modalizzati e particolareggiati. Anche in questo caso, nonostante i molti studi 
presenti sulle altre Artemisie, poco conosciute sono le azioni di Artemisia cina, pochi gli studi fatti 
sugli effetti terapeutici della dose ponderale. 
 
5) Bellis perennis 

Non ci sono sufficienti riscontri per confermare un parallelismo fra azione della pianta e sintomi 
sperimentali, tranne che per la diarrea, confermata nel proving di Deacon e Ribor-Smith. Gli altri 
proving hanno utilizzato tintura madre e quindi, nonostante confermino le azioni anti-infiammatoria 
e ricostituente della pianta, non sono attendibili. Necessari ulteriori studi sulla pianta e ulteriori 
sperimentazioni pure. 
 
6) Calendula officinalis 

Mancano proving rigorosi oppure i dati degli stessi non sono accessibili perché non pubblicati (vedi 
il proving di Riley). 
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7) Echinacea angustifolia 

Il proving ha previsto l’uso di tintura madre e della potenza 30x, non é possibile distinguere i 
sintomi dovuti alla prima o alla seconda tipologia, pertanto sarebbero utili ulteriori sperimentazioni 
con le alte potenze. 
 
8) Matricaria chamomilla 

Anche in questo caso tutte le azioni terapeutiche della Matricaria chamomilla (compresi i sintomi 
da intossicazione e quelli popolari) sono correlate a sintomi della sperimentazione. 
 
Quindi correlazioni sicure per quanto riguarda: Arnica montana, Artemisia cina e Matricaria 
chamomilla. 
Necessità di ulteriori studi sulla pianta nel caso di Achillea millefolium, Artemisia abrotanum e Bellis 
perennis. 
Necessità di proving più rigorosi (o della pubblicazione dei dati) per Achillea millefolium, Bellis 
perennis, Calendula officinalis ed Echinacea angustifolia. 
 
 

Applicazione dei risultati 
 
Inanzitutto, lo studio, quando il materiale riguardo alla fitoterapia é presente e preciso e nel 
contempo il proving rigoroso, indica una correlazione certa fra azione della sostanza grezza e del 
rimedio. L’azione curativa della pianta é presente anche nel rimedio. La mancanza di materia del 
rimedio non ridimensiona o annulla le sue capacità curative che vanno nello stesso senso 
dell’azione terapeutica della dose ponderale. Semmai il rimedio esplica la sua azione in modo più 
raffinato, evitando gli effetti tossici. 
In effetti, nell’ambito dello studio svolto, emergono in modo nitido gli aspetti di maggiore finezza e 
profondità descrittiva, modalizzazione puntuale e precisa dei sintomi nella sperimentazione pura 
rispetto agli effetti della sostanza grezza, che appaiono grossolani, aspecifici, generici. Ad esempio 
coma, vomito, diarrea, cefalea dovuti all’azione tossica della pianta, nei proving acquistano una 
maggiore ricchezza descrittiva, diverse sfumature, si esprimono in determinati orari, durante 
determinate attività, in particolari condizioni di tempo, umidità, posizione. I dolori hanno la loro 
caratterizzazione, irradiazione e modalità di aggravamento e miglioramento. Le secrezioni 
presentano colorazione, consistenza, quantità, orario di comparsa, temperatura, odore del tutto 
caratteristiche. Le sensazioni acquistano una loro importanza peculiare. E così via. 
Inoltre, nella sperimentazione, il numero di sintomi é molto maggiore rispetto alle azioni 
dimostrate dalla pianta assunta a dose ponderale (forse perché le azioni della pianta sconosciute 
sono più di quelle note?). 
 
Molti sintomi della medicina tradizionale-popolare, andati persi o rinnegati dal modello biomedico, 
trovano spazio invece fra i sintomi dei rimedi: questo avviene spesso ma non sempre.  
 
I risultati dello studio inducono poi ad una riflessione profonda che riguarda da un lato la 
frequente mancanza di dati sicuri sull’azione delle piante, dall’altra il sistema della sperimentazione 
in omeopatia. 
 
Dei carenti studi di fitoterapia si é già parlato nell’introduzione. 
 
Riguardo ai proving emergono diversi punti critici. Prima di tutto il fatto che alcuni proving, 
soprattutto del passato, siano stati svolti in modo poco rigoroso, con pochi sperimentatori, usando 
al tintura madre invece che il rimedio, non dichiarando la potenza del rimedio. 
In secondo luogo l’assenza di una sistematizzazione dei proving stessi: mancanza di criteri comuni 
di svolgimento, mancata pubblicazione degli studi su riviste indipendenti e prestigiose. 
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Diventa quindi necessità per il mondo omeopatico la presa in carico del problema con uno sforzo 
per creare un archivio dei proving da tutti accessibile, in cui prendano posto studi rigorosi e svolti 
secondo dettami condivisi. 
 
 
“Le esperienze più recenti hanno insegnato che le sostanze medicamentose, allo stato 
greggio, prese da persone in esperimento, per l’esame dei loro effetti specifici, non 
manifestano la completa pienezza delle forze insite come quando invece esse vengano 
ingerite potentizzate in alte diluizioni con conveniente triturazione e succussione. Con 
questo semplice trattamento le forze nascoste allo stato greggio e quasi dormienti 
vengono sviluppate in modo incredibile e risvegliate ad attività. Così ora serve 
ottimamente per gli esperimenti, anche con sostanze contenenti forze medicamentose 
deboli, la somministrazione giornaliera di piccolissimi granuli, da quattro a sei al 
giorno, della trentesima potenza; i granuli si prendono a digiuno, per parecchi giorni, 
imbevuti con un po’ d’acqua e meglio sciolti, agitando bene, in una quantità più o 
meno grande di acqua” § 128 ”Organon, dell’arte del guarire” S. Hahnemann. 
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